
Momenti di forte tensione in
un liceo della zona Primavalle,
dove uno studente minorenne
ha portato in classe una pisto-
la a salve priva del tappo rosso
e l’ha puntata contro un com-
pagno, minacciandolo con un
“Ti sparo”. L’episodio è avve-
nuto nella tarda mattinata di
giovedì 19 febbraio, mentre il

docente era girato di spalle. A
dare l’allarme è stata la vice-
preside, che ha immediata-
mente contattato il 112 dopo
aver appreso quanto accaduto.
Sul posto sono intervenuti i
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma, che
hanno sequestrato l’arma, una
replica realistica e quindi

potenzialmente idonea a gene-
rare panico o a essere scambia-
ta per un’arma vera. Il ragazzo
è stato denunciato e affidato ai
genitori, mentre la vicenda è
stata segnalata all’Autorità
giudiziaria minorile, che valu-
terà eventuali ulteriori prov-
vedimenti. Le indagini punta-
no a chiarire come il giovane

sia riuscito a introdurre la
pistola a scuola e se vi fossero
stati segnali pregressi di disa-
gio o conflitto. L’episodio riac-
cende il dibattito sulla sicurez-
za negli istituti scolastici e
sulla necessità di interventi
educativi e preventivi per evi-
tare che simili comportamenti
possano degenerare.

Cuore trapiantato danneggiato:
per il piccolo di Nola inizia la terapia
per il fine vita. “Prognosi infausta”

Pistola a scuola, la punta contro un compagno
Denunciato studente minorenne a Primavalle

Momenti di tensione in un liceo romano. Il giovane avrebbe minacciato il compagno: “Ti sparo”
L’arma, una replica realistica di una pistola vera, è stata sequestrata dai Carabinieri
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Un servizio straordinario di controllo del territorio ha interessa-
to nelle ultime ore l’area dello scalo ferroviario Termini, dove i
Carabinieri della Compagnia Roma Centro hanno operato
seguendo le linee strategiche indicate dal Prefetto di Roma,
Lamberto Giannini, e condivise nel Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica. L’obiettivo era prevenire i reati
predatori, contrastare la microcriminalità diffusa e verificare il
rispetto delle norme igienico-sanitarie nelle attività commercia-
li. Il bilancio parla di sei persone arrestate, nove denunciate e
numerose sanzioni amministrative. Sul fronte dei reati contro il
patrimonio, i Carabinieri del Nucleo Roma Scalo Termini hanno
arrestato quattro persone per furto aggravato. Due cittadini spa-
gnoli di 22 anni sono stati bloccati subito dopo aver sottratto
prodotti cosmetici da un esercizio commerciale interno alla sta-
zione. In via Gioberti, un tunisino di 37 anni è stato fermato
dopo aver rubato merce per oltre 500 euro da un grande magaz-
zino, mentre un 46enne egiziano è stato arrestato per il furto di
profumi. I militari hanno inoltre eseguito un ordine di carcera-
zione nei confronti di un cittadino algerino di 43 anni, che deve
scontare più di cinque anni di reclusione per reati pregressi.
Non sono mancati interventi contro lo spaccio di stupefacenti.
In via Gioberti, i Carabinieri della Stazione Roma Quirinale
hanno arrestato un 36enne gambiano che, nel tentativo di sot-
trarsi al controllo, ha opposto una forte resistenza cercando di
colpire i militari. La perquisizione ha permesso di recuperare
dosi di hashish, cocaina ed ecstasy, oltre a 620 euro in contanti
ritenuti provento dell’attività illecita. Le attività investigative
hanno portato anche a nove denunce. In piazza della
Repubblica, i Carabinieri della Stazione Roma Aventino hanno
fermato un 37enne italiano trovato con un plico contenente
18.000 euro in contanti di origine sospetta, sequestrati per l’ipo-
tesi di riciclaggio. Nella stessa area, i militari del Nucleo Scalo
Termini hanno identificato e denunciato un 19enne tunisino
ritenuto responsabile della rapina di una collanina ai danni di
un turista americano. Altre denunce sono scattate per porto
abusivo di armi bianche, per ricettazione di un cellulare a carico
di un 39enne e per inosservanza dei provvedimenti
dell’Autorità nei confronti di quattro soggetti tra i 36 e i 62 anni.
Il dispositivo ha previsto anche verifiche igienico-sanitarie, svol-
te con il supporto dei Carabinieri del N.A.S. di Roma. Due atti-
vità commerciali nel Rione Castro Pretorio e all’Esquilino sono
state sanzionate per complessivi 3.500 euro a causa della man-
cata tracciabilità degli alimenti e di gravi carenze nelle procedu-
re HACCP. Nel corso delle ispezioni sono stati sequestrati 80 kg
di generi alimentari. Complessivamente, durante il servizio, i
Carabinieri hanno identificato 91 persone, rafforzando la pre-
senza sul territorio in una delle aree più sensibili della Capitale.

Controlli straordinari a Termini: sei arresti,
nove denunce e sanzioni per irregolarità igieniche

Blitz dei Carabinieri a Termini
tra furti, droga, riciclaggio

e 80 kg di alimenti sequestrati

Alla presenza di esponenti nazionali, regionali
e provinciali del partito, sabato 21 febbraio alle
ore 10.30 sarà inaugurata la nuova sede di
Forza Italia in via suor Maria Teresa Spinelli
14/C a Ladispoli. Interverranno l’euro parla-
mentare Salvatore De Meo, il senatore
Maurizio Gasparri, l’onorevole Alessandro
Battilocchio, il capogruppo alla Regione Lazio
Giorgio Simeoni, il consigliere regionale Fabio
Capolei e l’onorevole Francesco Giro. “Con
l’apertura della nuova sede - afferma il segreta-
rio politico Fabio Capuani - Forza Italia rafforza
la presenza sul territorio di Ladispoli, offrendo
ai cittadini la possibilità di avere un prezioso
punto di riferimento per proposte, suggerimen-
ti e segnalazioni. Una finestra sempre aperta

per costruire insieme alla popolazione un pro-
getto per una Ladispoli a misura d’uomo, vivi-
bile ed in grado di fronteggiare la costante cre-
scita abitativa. La presenza di autorevoli espo-
nenti nazionali del partito conferma la coesione
con i vertici di Forza Italia in ottica della prepa-
razione del programma per le elezioni comuna-
li del prossimo anno per le quali auspichiamo
un Centro destra coeso ed unito con tutte le sue
componenti”. Previsti durante l’inaugurazione
della sede anche gli interventi del segretario
politico Fabio Capuani, del capogruppo consi-
liare Marco Penge e della coordinatrice di
Azzurro Donna, Felicia Caggianelli. Alla mani-
festazione sono state invitate tutte le forze poli-
tiche ed amministrative di Ladispoli.

Oggi l’inaugurazione
della nuova sede di 
Forza Italia Ladispoli

Le condizioni del bambino di
due anni ricoverato all’ospeda-
le Monaldi di Napoli, sottopo-
sto nelle scorse settimane a un
trapianto di cuore poi risultato
gravemente danneggiato,
hanno subito nelle ultime dodi-
ci ore un rapido e ulteriore
peggioramento. Lo ha comuni-
cato l’Azienda dei Colli nel bol-
lettino diffuso oggi, confer-
mando un quadro clinico
ormai compromesso. Di fronte
alla prognosi infausta, la fami-

glia ha richiesto l’attivazione
della Pianificazione condivisa
delle cure (Pcc), lo strumento
previsto per i pazienti affetti da
patologie croniche o da condi-
zioni irreversibili, con l’obietti-
vo di evitare l’accanimento
terapeutico e orientare l’assi-
stenza verso l’alleviamento del
dolore e delle sofferenze. La
richiesta è stata formalizzata
dall’avvocato Francesco
Petruzzi, che ha spiegato come
il team medico-legale incarica-

to dalla famiglia abbia valutato
attentamente cartelle cliniche e
pareri del gruppo interdiscipli-
nare prima di procedere. «Non
si tratta di eutanasia - ha preci-
sato Petruzzi durante la tra-
smissione Diritto e Rovescio su
Retequattro - ma di un percor-
so che sposta la terapia dalla
guarigione all’accompagna-
mento, per evitare trattamenti
sproporzionati e dolorosi».
L’ospedale ha risposto in tempi
rapidi, accogliendo la richiesta

e fissando per venerdì il primo
incontro tra i genitori, il medi-
co legale di parte e l’équipe
sanitaria per definire il piano
terapeutico. La vicenda, che ha
scosso profondamente l’opi-
nione pubblica, riporta al cen-
tro il tema della gestione delle
cure nei casi pediatrici più
complessi e il ruolo della Pcc
come strumento di tutela della
dignità del paziente e della
serenità delle famiglie coinvol-
te.
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È arrivata nel pomeriggio di
venerdì la notizia della deci-
sione dei giudici della Corte
Suprema americana in merito
ai dazi. La sentenza ha stabili-
to che il presidente Trump non
aveva l'autorità di imporre i
dazi con una legge d’emergen-
za e senza che l’azione fosse
approvata dal Congresso.
L’International Emergency
Economic Powers Act, del
1977, è la legge a cui si era
appellato Trump per imporre i
dazi ai partener commerciali

del Paese. Questa legge preve-
de che il Presidente, in caso di
emergenza nazionale, può
avere il potere di regolamenta-
re le importazioni e le esporta-
zioni. Dei nove giudici della
Corte (di cui sei conservatori),
sei hanno approvato la decisio-
ne, tre sono stati contrari.  La
decisione della Corte Suprema
sta avendo già ripercussioni
sul piano economico sia per il
commercio globale, sia su con-
sumatori e aziende. Questo
però potrebbe non fermare

l’iniziativa di Trump che
potrebbe trovare altre strade
per reintrodurre molti dei dazi
annullati. Inoltre, la Corte non
ha fatto ancora chiarezza su
come dovranno essere gestiti i
dazi già incassati dal governo
statunitense. Il Presidente ha
replicato alla notizia dicendo
che la sentenza sia una "vergo-
gna" e che, infatti, starebbe già
pensando ad un piano di riser-
va. Chuck Schumer, leader
della minoranza democratica
al Senato, ha dichiarato che

“Ora Trump dovrebbe porre fine a
questa sconsiderata guerra com-
merciale una volta per tutte e dare
finalmente alle famiglie e alle pic-
cole imprese il sollievo che merita-
no”. Il portavoce della
Commissione europea per il
Commercio, Olof Gill, è in con-
tatto con l’Amministrazione
Trump per avere chiarimenti
sulle procedure che seguiran-
no. Dal punto di vista politico,
questa sentenza azzera uno dei
cardini della politica economi-
ca di Trump.

La Corte Suprema limita i poteri del Presidente USA: effetti su economia e politica USA

Stop ai dazi imposti da Trump
La Corte Suprema boccia l’emergenza economica. “Una vergogna”, replica il Presidente

Nella serata di giovedì, l'ex principe Andrew Mountbatten-
Windsor è stato rilasciato un lungo interrogatorio durato circa
12 ore. Era stato arrestato nella mattina dello stesso giorno per
abuso d’ufficio, reato che sembrerebbe emergere dalla docu-
mentazione degli Epstein File rilasciata a fine gennaio dal
Dipartimento di Giustizia statunitense. Da alcune email risulte-
rebbe che l’ex principe abbia condiviso informazioni riservate
con Jeffrey Epstein, come i rapporti delle visite ufficiali ad Hong
Kong, Vietnam e Singapore e un documento riservato riguar-
dante i possibili investimenti inglesi nella provincia di Helmand
(Afghanistan). La polizia inglese chiarisce che l’ex principe non
è prosciolto dopo l’interrogatorio ma resta indagato. Intanto gli
inquirenti continuano la perquisizione in una delle proprietà di
Andrew Mountbatten-Windsor. Il presidente Donald Trump è
intervenuto in merito sostenendo che: “Penso che sia un male per
la famiglia reale. È molto, molto triste. Per me, è una cosa molto triste". 

Epstein: rilasciato l’ex
principe Andrew
Mountbatten-Windsor
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Al via i lavori del Board of Peace
Il piano Trump per la Striscia di Gaza
Giovedì a New York si è tenuta il primo incontro del Board of
Peace, iniziativa promossa da Donald Trump come la “più
importante e prestigiosa al mondo”. Il Board of Peace si propo-
ne di essere un organismo internazionale, ideato e presieduto
dal presidente degli Stati Uniti Trump, con l’obiettivo di trovare
una soluzione per il conflitto tra Israele e Hamas e pianificare la
ricostruzione della Striscia di Gaza.  L’idea del presidente
Trump è di far diventare la Striscia di Gaza un esempio di “suc-
cesso e sicurezza”. Per primi gli Stati Uniti impegneranno 10
miliardi di dollari per il rifacimento della Striscia. Indonesia,
Marocco, Kazakizstan, Kosovo, Albania, hanno confermato la

loro disponibilità militare per stabilizzare l’area di crisi. La poli-
zia di Gaza verrà istruita da altri Paesi quali Egitto e Giordania,
mentre Emirati Arabi e Qatar hanno annunciato che finanzieran-
no il progetto del Board of Peace con un investimento di 1.2 e 1
miliardo di dollari. Donald Trump è sicuro che molti Paesi, rife-
rendosi in particolare a quelli europei, faranno la loro parte. La
commissione Ue ha scelto di essere presente alla riunione in
qualità di osservatrice, così come l’Italia con il Ministro degli
Esteri Antonio Tajani. Attualmente il Paese dell’Unione Europea
che ha preso parte al Board of Peace è l’Ungheria del Primo
Ministro Victor Orban.

Approvato il Decreto bollette
Bonus da 115 euro per 2,7 milioni di famiglie e interventi per le imprese
La Presidente del Consiglio, Giorgia
Meloni, in un video sui suoi social ha
annunciato che per le famiglie italiane è
stato approvato, in sede del Consiglio dei
Ministri, il cosiddetto Decreto bollette.
Meloni ha detto che l’azione del governo
è diretta alle 2 milioni e 700 mila famiglie
vulnerabili alle quali è garantito il bonus
sociale che permette uno sconto in bollet-
ta di 115 euro l’anno, in aggiunta ai 200
euro previsti nella manovra precedente. Il
decreto è volto ad alleviare la pressione
delle bollette che gravano su imprese e
nuclei famigliari al fine di favorire i loro
risparmi e garantire benessere agli stessi.
Per quanto riguarda le imprese, il
Consiglio dei Ministri ha cercato di ridur-

re gli oneri di sistema per le aziende ener-
getiche, per contenere i costi di produzio-
ne e favorire la competitività sul mercato.
La misura intende sostenere in particola-
re le piccole e medie imprese più sensibi-
li agli aumenti dei costi dell’energia.

Inoltre, è prevista la riduzione dei tempi
di pagamento degli oneri di sistema
dovuti allo Stato e un aumento del 2%
dell’Irap per le aziende produttrici e
distributrici d’energia. Ci saranno anche
interventi per abbassare i costi del gas: le
aziende che utilizzano molto gas, (come
quelle che lavorano la ceramica e il vetro),
beneficeranno di uno sconto sugli oneri di
trasporto e su altre voci. Il totale economi-
co delle azioni che si vogliono mettere in
campo è di 5 miliardi di euro volti a bilan-
ciare un sostegno immediato e le prospet-
tive di sviluppo sostenibile, rafforzando
la tutela del potere d’acquisto delle fami-
glie e la competitività delle imprese italia-
ne.

Il 10 marzo alle ore 10.30, presso il Centro Alti Studi
Difesa (CASD), alla presenza del Ministro della Difesa
Guido Crosetto, sarà presentato il Master di II livello in
“Valorizzazione del Patrimonio e della Cultura della
Difesa”, istituito per formare professionisti capaci di
gestire e valorizzare il patrimonio della Difesa italiana.
Promosso dal Ministero della Difesa nell’ambito della
riforma dello strumento militare, il Master propone un
percorso accademico unico nel panorama nazionale,
con un’impostazione multidisciplinare e orientata
all’operatività. “Questo Master rappresenta un’opportunità
concreta per approfondire la conoscenza del patrimonio cultu-
rale e storico della Difesa e sviluppare competenze professiona-

li di cui l’Italia ha bisogno, soprattutto in questo momento”,
ha dichiarato il Ministro Crosetto. “Contribuirà a formare
professionisti in grado di valorizzare un patrimonio straordi-
nario e di promuovere la cultura della Difesa come elemento
fondamentale della nostra identità nazionale.” Il corso - 1.500
ore complessive, 60 CFU, da marzo a novembre - nasce
con l’obiettivo di formare una nuova generazione di
professionisti capaci di gestire, promuovere e valorizza-
re il patrimonio tangibile e intangibile della Difesa, inte-
grando visione strategica, competenze manageriali e
cultura istituzionale. Organizzato dal CASD, da Difesa
Servizi S.p.A. e dal Comitato per lo sviluppo e la valo-
rizzazione della cultura della Difesa, il Master si distin-

gue per un approccio integrato che combina lezioni
frontali, workshop, seminari, studio individuale, tiroci-
ni curriculari ed elaborato finale. Elemento qualificante
del percorso è lo stage operativo presso Difesa Servizi
S.p.A., che consentirà ai partecipanti di confrontarsi
direttamente con modelli imprenditoriali applicati alla
Pubblica Amministrazione. Il programma valorizza
inoltre l’esperienza maturata in progetti strategici quali
il Tour Mondiale Vespucci e Villaggio Italia,
l’International Flight Training School di Decimomannu
e il Polo Nazionale della Dimensione Subacquea, esem-
pi concreti di partenariato pubblico-privato applicato al
sistema Difesa.

Presentazione ufficiale il 10 marzo al CASD con il Ministro Guido Crosetto
Difesa: nasce il master in “Valorizzazione
del patrimonio e della cultura della Difesa”



Schlein denuncia pressioni sui magistrati, Salvini e La Russa attaccano le sentenze di Palermo e Catania
Giustizia, alta tensione governo-opposizioni
La premier Meloni: “Riforma di buon senso”

Il governo si prepara a impugnare la sen-
tenza del tribunale di Palermo che ha
riconosciuto all’Ong Sea Watch un risar-
cimento di 76 mila euro per il blocco rite-
nuto illegittimo della nave Sea Watch 3
nel giugno 2019, dopo il caso che vide
protagonista la comandante Carola
Rackete. Lo ha confermato il ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi, interve-
nuto a Roma per l’inaugurazione dell’uf-
ficio della Polmetro. Piantedosi ha riba-
dito che l’esecutivo intende procedere
“valorizzando il sistema giudiziario che pre-
vede tre gradi di giudizio”, sottolineando
che il governo ha sempre scelto la via del
confronto attraverso i ricorsi. Quanto ai
possibili effetti della sentenza sul cosid-
detto “blocco navale”, il ministro ha preci-
sato che si tratta di “un’ipotesi normativa”
che dovrà passare per il Parlamento. Ha
inoltre rivendicato una diminuzione

degli arrivi irregolari grazie alle politiche
adottate dall’esecutivo. La decisione dei
giudici palermitani ha riacceso il con-
fronto politico. Sea Watch, commentan-
do la sentenza, ha parlato di una vittoria
del diritto e della “disobbedienza civile”,
mentre la presidente del Consiglio
Giorgia Meloni ha definito il provvedi-

mento “surreale”, accusando i magistrati
di premiare “chi si vanta di non rispettare la
legge”. Sulla stessa linea il vicepremier
Matteo Salvini, che in un’intervista tele-
visiva ha attaccato nuovamente Rackete:
“Se un giorno tornerò al Viminale, le signore
Rackete non avranno vita facile”. Salvini ha
comunque espresso pieno sostegno
all’attuale ministro dell’Interno, definen-
do Piantedosi “in gambissima”. Sul fronte
internazionale, il portavoce della
Commissione europea per il Commercio,
Olof Gill, ha fatto sapere di essere in con-
tatto con l’amministrazione statunitense
per chiarimenti sulle procedure successi-
ve alla sentenza, mentre in Italia il dibat-
tito resta acceso: la decisione del tribuna-
le tocca uno dei pilastri della politica
migratoria dell’esecutivo e apre un
nuovo fronte di tensione tra governo e
magistratura.

Il governo annuncia il ricorso contro la sentenza Sea Watch. Piantedosi difende 
la linea dell’esecutivo, mentre tornano le tensioni politiche sul tema migratorio
Sea Watch, il governo impugna la sentenza di Palermo
Meloni e Salvini attaccano i giudici: “Decisione surreale”

Il dibattito sulla riforma della
giustizia e sulla campagna
referendaria continua a
infiammare il confronto politi-
co. In un’intervista a Sky Tg24,
la presidente del Consiglio
Giorgia Meloni ha commenta-
to l’intervento del Capo dello
Stato Sergio Mattarella al Csm,
definendo le sue parole “giuste
e doverose”, soprattutto nel
richiamo al rispetto tra istitu-
zioni e alla necessità che il Csm
resti estraneo alle dinamiche
politiche. Meloni ha difeso la
riforma proposta dal governo,
invitando a mantenere la cam-
pagna referendaria sul merito:
“Vedo un tentativo di trascinarla
in una lotta nel fango. È una
riforma di buon senso, non di
destra o di sinistra, proposta negli

anni da forze politiche molto
diverse”. La premier ha insisti-
to sul principio secondo cui
anche i magistrati, in caso di
errore, debbano essere giudi-
cati da un organismo terzo,
sostenendo che ciò “libera il
merito dal giogo delle correnti”. Il
confronto si è acceso ulterior-
mente dopo la sentenza del tri-
bunale di Palermo sul caso Sea
Watch, che ha riconosciuto un
risarcimento all’Ong per il
blocco illegittimo della nave
nel 2019. Meloni ha definito la
decisione “surreale”, mentre il
ministro dell’Interno Matteo
Piantedosi ha annunciato che il
governo impugnerà la senten-
za, ribadendo la volontà di
proseguire nel percorso giudi-
ziario previsto dai tre gradi di

giudizio. Sul fronte politico, le
reazioni non si sono fatte
attendere. Il presidente del
Senato Ignazio La Russa ha
parlato di sentenza “assurda” e
“abnorme”, mentre il vicepre-

mier Matteo Salvini ha denun-
ciato un presunto “pregiudizio
politico” da parte di alcuni
magistrati: “Se dobbiamo risarci-
re una nave tedesca che ha spero-
nato una motovedetta, c’è qualco-

sa che non va”. Salvini ha inol-
tre rilanciato il messaggio poli-
tico legato al referendum: “Chi
vota sì sceglie di togliere la politi-
ca dai tribunali”.
Dall’opposizione, la segretaria
del Pd Elly Schlein ha respinto
l’idea di “sentenze politiche”: “I
giudici applicano la legge, che
deve essere uguale per tutti.
L’indipendenza della magistratu-
ra tutela i cittadini, non i magi-
strati”. Schlein ha accusato
Meloni di attribuire ai giudici
la responsabilità delle promes-
se non mantenute dal governo
e ha ribadito che il referendum
riguarda i diritti dei cittadini e
non un giudizio sull’esecutivo.
Sul piano internazionale,
Meloni ha commentato anche
le parole del presidente france-

se Emmanuel Macron, che
aveva criticato alcune sue
dichiarazioni sul clima politico
europeo. “Mi ha colpito, non me
l’aspettavo. La mia riflessione non
riguardava la Francia nello speci-
fico”, ha spiegato la premier,
ricordando che il tema della
polarizzazione riguarda molte
democrazie occidentali.
Meloni ha poi affrontato il dos-
sier ucraino, parlando di “passi
avanti” sulle garanzie di sicu-
rezza per Kiev, sulla ricostru-
zione e sul piano di pace, pur
riconoscendo che la questione
territoriale resta lontana da
una soluzione: “La Russia conti-
nua ad avere pretese irragionevo-
li. Serve una pace giusta, nel
rispetto del diritto internaziona-
le”.
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Investe un 55enne quattro volte
e poi aggredisce un altro uomo:
orrore all’alba a San Bonifacio
Una scena di vio-
lenza inaudita ha
sconvolto questa
mattina, intorno
alle 7, il comune di
San Bonifacio, nel
Veronese. Un
uomo di 54 anni, di
origini tunisine, è
stato arrestato
dopo aver investito per quattro volte un 55enne, uccidendolo, e
aver successivamente aggredito un automobilista di 63 anni.
Secondo la ricostruzione degli inquirenti, supportata anche
dalle immagini delle telecamere della zona, il 55enne stava cam-
minando quando l’auto del presunto aggressore lo ha raggiunto
alle spalle, travolgendolo una prima volta. L’uomo è poi torna-
to indietro e lo ha investito altre tre volte, lasciando il corpo sul-
l’asfalto prima di allontanarsi. Pochi minuti dopo, giunto nei
pressi della rotonda vicino alla caserma dei Carabinieri, il
54enne ha tamponato un’auto ferma in sosta. Scendendo dal vei-
colo, ha aggredito il conducente, un 63enne, che è stato soccorso
e medicato. I Carabinieri sono intervenuti rapidamente, riuscen-
do a fermare e arrestare l’uomo. Le indagini proseguono per
chiarire il movente e ricostruire ogni dettaglio della vicenda, che
ha profondamente scosso la comunità locale.

Un errore di pubblicazione sul
sito del Consiglio nazionale del
notariato ha scatenato un caso
destinato a far discutere a
lungo. Per circa un quarto
d’ora, nella giornata di ieri, è
stato online un file Excel conte-
nente l’elenco dei candidati al
concorso notarile e i relativi
risultati, accompagnati da
commenti interni della com-
missione: nove magistrati, sei
professori universitari e nove
notai. Un documento che non
avrebbe mai dovuto lasciare gli
archivi riservati e che invece è
stato scaricato e diffuso rapida-
mente nelle chat dei candidati.
Il contenuto del file ha imme-
diatamente sollevato dubbi e
indignazione. Accanto ai nomi
dei partecipanti comparivano
annotazioni personali, giudizi

soggettivi e perfino espressioni
ritenute sessiste o sarcastiche:
“Fenomeno???”, “Genio?”,
“Carina”, “Graziato sul com-
merciale - secondo Carmelo
uomo per me donna”. In
un’apposita colonna figurava
inoltre un curioso sistema di
classificazione basato sui
“Santi del giorno”, con riferi-
menti come “Santa
Bernardette”, “San Tommaso

d’Aquino”, “Santa Matilde di
Hackeborn”, “San Giovanni

Paolo II”. Elementi che, secon-
do il Codacons, potrebbero far

ipotizzare una violazione del-
l’obbligo di anonimato che
deve caratterizzare le prove
scritte dei concorsi pubblici.
L’associazione sta valutando
iniziative legali, compresa la
richiesta di annullamento e
ripetizione delle prove soste-
nute nel 2024, oltre a possibili
ricorsi a tutela degli esclusi. Il
sospetto, sollevato da più parti,
è che il sistema dei “santi”

potesse costituire un codice
interno per identificare o favo-
rire determinati candidati. Il
caso apre un fronte delicatissi-
mo per il mondo notarile, già
sotto pressione per la comples-
sità e la rigidità delle procedu-
re concorsuali. La pubblicazio-
ne del file, seppur avvenuta
per pochi minuti, rischia ora di
mettere in discussione la tra-
sparenza e la regolarità dell’in-
tero concorso, con potenziali
ripercussioni sia giuridiche sia
istituzionali. Le verifiche inter-
ne sono in corso, mentre cresce
la richiesta di chiarimenti da
parte dei candidati e delle asso-
ciazioni di categoria. La vicen-
da potrebbe trasformarsi in
uno dei più significativi con-
tenziosi recenti in materia di
concorsi pubblici.

Pubblicato per errore un file interno con giudizi, commenti personali e un misterioso 
“codice dei santi”: il concorso notarile finisce nella bufera. Il Codacons valuta l’annullamento
Concorso per notai, esplode il caso del file
con commenti sessisti e “santi del giorno”



Un grave incidente stradale ha sconvol-
to ieri mattina la SR156 dei Monti
Lepini, al confine tra le province di
Latina e Frosinone, nel territorio di
Priverno. Due camion si sono scontrati
in modo violentissimo all’altezza della
stazione di servizio vicino alla rotatoria
di Anime Sante, in un tratto già noto per
l’intenso traffico pesante. Secondo le
prime informazioni, ancora oggetto di
accertamenti, l’impatto è stato talmente
violento da non lasciare scampo a uno
dei due conducenti. I sanitari del 118
hanno tentato a lungo di rianimarlo, ma
per l’uomo non c’è stato nulla da fare.

L’altro camionista è stato affidato alle
cure dei soccorritori. Sul posto sono
intervenuti anche i vigili del fuoco,
impegnati nella messa in sicurezza del-
l’area e nel supporto alle operazioni di

estricazione, oltre alle forze dell’ordine,
che hanno avviato i rilievi per ricostrui-
re la dinamica dello scontro e verificare
eventuali responsabilità. Le conseguen-
ze sulla viabilità sono state pesantissi-
me: lunghe code si sono formate in
entrambe le direzioni, proprio nelle ore
di punta, con automobilisti bloccati per
oltre un’ora e deviazioni obbligate
lungo le strade secondarie. La circola-
zione è rimasta compromessa fino al
primo pomeriggio, mentre le operazioni
di rimozione dei mezzi e di pulizia del
manto stradale hanno richiesto tempi
prolungati.

Schianto mortale sulla Monti Lepini: traffico paralizzato 

Camion si scontrano sulla SR156: 
un autista perde la vita, caos viabilità

È di otto arresti, tre denunce
e sette segnalazioni alla
Prefettura il bilancio del ser-
vizio straordinario di con-
trollo del territorio effettuato
dai Carabinieri della
Compagnia Roma
Montesacro nel quartiere
Fidene. L’operazione, dispo-
sta dal Prefetto di Roma
Lamberto Giannini e condi-
visa nell’ambito del
Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pub-
blica, ha puntato a contrasta-
re la criminalità diffusa e a
rafforzare la presenza
dell’Arma nelle aree più sen-
sibili del quadrante nord-est
della Capitale. L’attività anti-
droga ha rappresentato uno
dei fronti principali dell’in-
tervento. Quattro uomini
sono finiti in manette: tra
loro un 25enne romano tro-
vato con circa 100 grammi di
hashish suddivisi in panetti.
Altri tre soggetti, fermati a
bordo di auto a noleggio o
veicoli privati, sono stati
arrestati dopo essere stati

sorpresi con dosi di cocaina,
crack e hashish, oltre a
somme di denaro ritenute
provento dello spaccio. Non
sono mancati interventi lega-
ti alla tutela delle vittime di
violenza domestica. I
Carabinieri della Stazione
Roma San Basilio hanno arre-
stato un 50enne accusato di

maltrattamenti in famiglia,
intervenendo subito dopo
un’aggressione ai danni della
compagna convivente. A
Talenti, invece, un 25enne è
stato denunciato per aver
minacciato la madre bran-
dendo una mazza: per lui è
scattato l’allontanamento
immediato dall’abitazione.

Quadrante nord-est di Roma: arresti, denunce e sequestri di droga
Maxi operazione a Fidene: otto arresti
e raffica di denunce nei controlli dei CC

Carnevale sicuro: sequestri,
denunce e irregolarità sul lavoro
tra Termini, Esquilino e Pomezia
Blitz della Guardia
di Finanza: oltre 3.500 
articoli sequestrati
e lavoratori in nero scoperti

Prosegue senza sosta l’azione di presidio economico del ter-
ritorio da parte della Guardia di Finanza di Roma, che in
vista del Carnevale ha rafforzato i controlli contro la vendi-
ta di prodotti contraffatti o potenzialmente pericolosi per la
salute. Gli interventi, condotti dai militari del 1° e del 2°
Nucleo Operativo Metropolitano, hanno interessato in par-
ticolare le aree di Termini ed Esquilino, dove sono state
riscontrate numerose violazioni penali e amministrative.
Due cittadini sono stati denunciati all’Autorità giudiziaria
dopo essere stati sorpresi a commercializzare circa 1.800
articoli contraffatti, tra cui accessori e dispositivi recanti
marchi “Apple”, “Labubu” e “Duracell”. Tutta la merce,
ritenuta non conforme e potenzialmente ingannevole per i
consumatori, è stata sequestrata. In un’altra attività com-
merciale, i Finanzieri hanno individuato circa 1.200 articoli
da regalo e souvenir privi delle indicazioni obbligatorie
previste dalla normativa a tutela del consumatore. Anche in
questo caso è scattato il sequestro amministrativo e il titola-
re è stato sanzionato. L’azione ispettiva ha inoltre fatto
emergere irregolarità nel settore del lavoro: in due esercizi
sono stati trovati tre lavoratori completamente in nero e
altri due dipendenti impiegati senza la preventiva comuni-
cazione di assunzione. I titolari sono stati segnalati
all’Ispettorato del Lavoro per le violazioni accertate.
Parallelamente, a Pomezia, la Compagnia della Guardia di
Finanza ha sequestrato oltre 500 accessori e costumi di
Carnevale privi della marcatura “CE”, requisito essenziale
per attestare la conformità ai parametri di sicurezza euro-
pei. I prodotti, destinati soprattutto ai bambini, sono stati
giudicati potenzialmente pericolosi e ritirati dal mercato.
Al responsabile dell’attività sono state contestate le viola-
zioni amministrative con le relative sanzioni pecuniarie.
L’intero dispositivo di controlli rientra nella più ampia stra-
tegia di prevenzione e tutela dei consumatori messa in
campo dalle Fiamme Gialle in un periodo dell’anno partico-
larmente sensibile per la diffusione di articoli non sicuri o
contraffatti.

Nel corso dei controlli, una
donna è stata arrestata anche
per furto aggravato all’inter-
no di un supermercato della
zona Città Giardino.
Parallelamente, i militari
hanno rintracciato due per-
sone già sottoposte a misure
cautelari - arresti domiciliari
e obbligo di firma - che, dopo
ripetute violazioni documen-
tate dai reparti dell’Arma,
sono state condotte nel carce-
re di Rebibbia in esecuzione
di nuove ordinanze di custo-
dia. Completano il quadro
una denuncia per resistenza
e false generalità e un’altra a
carico di un cittadino stranie-
ro che avrebbe dato alloggio,
dietro pagamento, a un con-
nazionale privo di permesso
di soggiorno.
Nel complesso, durante il
servizio straordinario, i
Carabinieri hanno identifica-
to 103 persone, controllato 46
veicoli e segnalato alla
Prefettura sette soggetti
come assuntori di sostanze
stupefacenti.
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Si è chiusa con un lieto fine la vicenda di
Shary, la cucciola di pitbull di appena due
mesi sottratta lo scorso novembre alla sua
proprietaria, una donna romana di 66 anni.
Dopo mesi di ricerche e angoscia, il cane è
stato ritrovato e riconsegnato alla legittima
padrona grazie a un’indagine dei
Carabinieri della Stazione di Roma Vitinia,
coordinata dalla Procura della Repubblica
di Roma. Il furto risale al 12 novembre 2025,
quando la donna, impegnata in una visita
medica, aveva scoperto la scomparsa
improvvisa del cucciolo. Per settimane non
erano emersi elementi utili, fino a quando, il
5 febbraio scorso, la proprietaria era stata

contattata da una 35enne italiana che soste-
neva di avere Shary con sé. La donna aveva
preteso 500 euro in contanti come condizio-
ne per la restituzione dell’animale, configu-
rando un vero e proprio tentativo di estor-

sione. Le indagini avviate dai Carabinieri
hanno permesso di identificare l’indagata e
di localizzare l’abitazione dove il cane veni-
va nascosto. Nel pomeriggio di ieri, su dele-
ga dell’Autorità giudiziaria, i militari hanno
eseguito una perquisizione domiciliare:
Shary è stata trovata all’interno dell’appar-
tamento, in buone condizioni di salute, e
subito riaffidata alla sua proprietaria. La
35enne è stata denunciata per tentata estor-
sione e ricettazione. Gli accertamenti prose-
guiranno per chiarire eventuali responsabi-
lità nella sottrazione iniziale del cucciolo e
per verificare se vi siano altre persone coin-
volte nella vicenda.

Ritrovata dopo 3 mesi la cucciola rubata: denunciata una 35enne 
Shary, il pitbull di due mesi rubato a novembre,
torna a casa: Carabinieri smascherano il ricatto



Sono stati inaugurati questa mattina, presso la stazione di Roma
Termini, i nuovi uffici della PolMetro, la sezione specializzata
della Polizia di Stato i cui agenti sono impegnati quotidianamen-
te a presidio delle stazioni della metropolitana, per la prevenzio-
ne e il contrasto dei fenomeni di illegalità. All’evento hanno
preso parte il Ministro dell’Interno Matteo Piantedosi, il Capo
della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza Vittorio
Pisani, il Sindaco di Roma Roberto Gualtieri insieme
all’Assessore alla Mobilità Eugenio Patané, il Prefetto di Roma
Lamberto Giannini, il Questore di Roma Roberto Massucci con il
Presidente ATAC, Alessandro Rivera e il Direttore Generale
ATAC Paolo Aielli. L’iniziativa si inquadra nella consolidata
strategia di partenariato tra Atac e Questura di Roma, con l’obiet-
tivo di rendere sempre più elevati gli standard di sicurezza a
beneficio del sistema del trasporto pubblico locale. La Sezione
della PolMetro di Roma, incardinata nell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso Pubblico della Questura capitolina, dopo
una fase sperimentale avviata ad ottobre del 2024, grazie ai rin-
forzi voluti dal Ministro Piantedosi, ha raggiunto un organico di
oltre 50 agenti della Polizia di Stato. I nuovi uffici, di circa 25 mq,
nella disponibilità di Atac ed oggetto di un progetto di riqualifi-
cazione target oriented a cura della citata azienda, sono ubicati al
piano -1 della Stazione Termini, in prossimità della banchina
della Metropolitana, e consentiranno agli agenti della Sezione
Polmetro anche il monitoraggio live delle telecamere di video-
sorveglianza interne all’hub logistico. Dal 2025 ad oggi la Sezione
Polmetro ha capitalizzato un bilancio di oltre 36.700 persone
identificate, 78 arresti e 195 denunce. La sua azione, a tutela della
legalità e della sicurezza dei viaggiatori, si arricchisce anche del
contributo assicurato dal personale incaricato dei servizi di vigi-

lanza privata alle dipendenze di Atac, la cui attività si sviluppa
in piena sinergia con le Forze dell’ordine. L’inaugurazione dei
locali odierna è stata preceduta dal perfezionamento di un pro-
tocollo di intesa anche teso a rilanciare e rafforzare le strategie
operative, nell’ottica della ottimizzazione delle prerogative degli
addetti alla sicurezza privata nella prevenzione e nel contrasto
dei reati. Il contributo di Atac a beneficio della sicurezza colletti-
va si inserisce nel solco di un impegno longevo dell’azienda,
anche testimoniato da investimenti che hanno visto la installazio-
ne di 5.000 telecamere di sorveglianza a tutela dei mezzi destina-
ti al trasporto pubblico locale e delle relative infrastrutture, inte-
grate da un dispositivo di vigilanza privata schierato su tutta la
rete, che coinvolge circa 220 operatori al giorno, ai quali si
aggiunge il personale della Security ATAC impiegato sul territo-
rio e nelle centrali operative.

Partnership Questura e Atac: inaugurata
la sede operativa della PolMetro a Termini

Si è svolta presso la sede della
Camera di Commercio di
Roma, nello splendido scena-
rio del Tempio di Vibia Sabina
e Adriano, la premiazione del
quarto trofeo “Roma conCorre
per la legalità”, all’insegna dei
valori di legalità economica e
sostenibilità ambientale.
L’iniziativa, inserita per la
prima volta nell’ambito della
Wizz Air Rome Half Marathon
2025 “Jubilee edition”, tenutasi
nel cuore di Roma il 19 ottobre
2025, è stata promossa e orga-
nizzata dal Comando
Regionale Lazio della Guardia
di Finanza in collaborazione
con la Camera di Commercio
di Roma, la RCS Sport &
Events e la Roma Ostia Ssd,

con il patrocinio dalla Regione
Lazio e di Roma Capitale. In
tale contesto ha avuto luogo,
altresì, la “Business Run per il
campionato italiano imprendi-
tori di mezza maratona”.
Hanno partecipato alle inizia-
tive, per la Guardia di Finanza,
militari del Corpo in servizio,
allievi degli Istituti di forma-
zione della Scuola Ispettori e
Sovrintendenti de L’Aquila e
della Scuola Addestramento di
Specializzazione di Orvieto
nonché rappresentanti del
mondo dell’imprenditoria
appartenenti a comparti eco-
nomici differenti, che ancora
una volta hanno mostrato
assoluto attaccamento ai valori
e ai sentimenti ispiratori degli

eventi. La manifestazione
sportiva, che ha registrato
un’ampia partecipazione di
atleti, appassionati e cittadini,
si è distinta per il suo forte
valore civile e solidale. Anche

quest’anno, la presenza degli
Assessori al Turismo,
Ambiente, Sport,
Cambiamenti climatici,
Transizione energetica e
Sostenibilità della Regione

Lazio, Elena Palazzo e ai
Grandi Eventi, Sport, Turismo
e Moda di Roma Capitale,
Alessandro Onorato, nonché
la consueta partecipazione di
ulteriori Autorità civili e mili-
tari, ha testimoniato il forte
legame tra le istituzioni e l’at-
tenzione costante verso le ini-
ziative della specie.
L’organizzazione del Trofeo è
stata realizzata anche grazie al
prezioso contributo fornito dal
Museo Storico della Guardia
di Finanza, dal Gruppo
Polisportivo Fiamme Gialle,
dal Centro di Aviazione e dal
Reparto Operativo
Aeronavale Civitavecchia. Al
termine della premiazione,
presso piazza di Pietra, alla

presenza delle Autorità inter-
venute, degli ospiti e dinanzi a
una folta partecipazione di
pubblico, si è esibita la Banda
Musicale del Corpo della
Guardia di Finanza, la quale
ha eseguito alcuni brani, tra
cui, l’Inno Nazionale. Il
Presidente della Camera di
Commercio Roma, Dott.
Lorenzo Tagliavanti, il
Comandante Regionale Lazio
della Guardia di Finanza,
Generale di Divisione
Mariano La Malfa e Laura
Duchi, Race Director della
Wizz Air Rome Half
Marathon hanno sottolineato
come la quarta edizione del
trofeo Roma conCORRE per la
legalità rappresenti uno stru-
mento per diffondere, attra-
verso il linguaggio universale
dello sport, i principi impor-
tanti della legalità economica,
della solidarietà sociale e del-
l’inclusione.
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Premiazione della quarta edizione del Trofeo al Tempio di Vibia Sabina e Adriano
“Roma conCorre per la Legalità”

Il furto in un supermercato
è degenerato in una rapina violenta:
fermato un 35enne
Ruba cibo e ferisce
la guardia con un coltello: 
arrestato dopo un mese
il rapinatore di Porta Pia

Era entrato in un supermercato della zona Porta Pia con l’inten-
zione di sottrarre merce senza farsi notare, ma il tentato furto si
era trasformato in una rapina violenta, culminata con il ferimen-
to dell’addetto alla vigilanza. A distanza di circa un mese dai
fatti, gli agenti del Commissariato Porta Pia hanno rintracciato e
sottoposto a fermo di indiziato di delitto il presunto responsabi-
le: un cittadino tunisino di 35 anni, già noto alle forze dell’ordi-
ne. Secondo quanto ricostruito, l’uomo si era aggirato tra gli
scaffali con un comportamento ritenuto sospetto dal titolare e
dalla guardia giurata, che avevano iniziato a seguirlo a distanza.
L’addetto alla sicurezza lo aveva poi visto occultare nello zaino
e sotto il giubbotto diversi generi alimentari. Una volta supera-
te le casse senza pagare, il ladro era riuscito a raggiungere l’usci-
ta, ma era stato immediatamente bloccato. Ne era nata una col-
luttazione particolarmente violenta. Mentre il titolare recupera-
va parte della refurtiva, il 35enne aveva estratto un coltello col-
pendo più volte la guardia al corpo e a un braccio, riuscendo
infine a divincolarsi e a fuggire. Le indagini avviate nell’imme-
diatezza dagli agenti del Commissariato hanno permesso di
ricostruire l’intera dinamica grazie all’analisi incrociata delle
immagini di videosorveglianza e alle testimonianze dei dipen-
denti presenti. Gli elementi raccolti hanno portato all’identifica-
zione del presunto autore, già gravato da precedenti per rapina,
minacce e porto abusivo d’armi, oltre che da un foglio di via
obbligatorio emesso dal Questore di Roma lo scorso gennaio. Il
35enne è stato rintracciato nei pressi della stazione Tiburtina e
sottoposto a fermo. Condotto nel carcere di Rebibbia, il provve-
dimento è stato convalidato dall’Autorità giudiziaria, che ha
disposto la custodia cautelare in carcere.



“Abbiamo indirizzato una
nota agli uffici competenti
di Roma Capitale e del
Municipio III per chiedere
un intervento urgente nel-
l’area adiacente al mercato
rionale di Val Melaina, con
riferimento in particolare
al tratto di via Giovanni
Conti interessato da feno-
meni diffusi di abusivismo
commerciale. Una questio-
ne che seguiamo da tempo
e che grazie agli interventi
predisposti dall’ammini-
strazione municipale e
capitolina è stata tenuta
perlopiù sotto controllo.
Non bisogna però abbas-
sare la guardia perché il
fenomeno periodicamente
si ripropone, con bancarel-
le improvvisate, vendita di
merce di dubbia prove-
nienza, condizioni igieni-
che precarie. Nella nota
inviata all’Assessora alle
Attività Produttive, al
Comandante del III
Gruppo della Polizia
Locale e ai vertici del

Municipio III, chiediamo
un intervento coordinato
per il ripristino della lega-
lità e del decoro e l’adozio-
ne di misure efficaci per
contrastare l’abusivismo
commerciale e il fenomeno
del bivacco nell’area anti-
stante il mercato.
Dobbiamo tutelare il com-
mercio regolare, garantire
la sicurezza e restituire
dignità a uno spazio pub-
blico fondamentale per la
vita del quartiere.
Continueremo a seguire
con attenzione questa
vicenda e a sostenere lo
sviluppo e la riqualifica-
zione del mercato di Val
Melaina, che potrà diven-
tare, con i giusti investi-
menti, un vero gioiello nel
panorama commerciale
della città”. Lo dichiarano
in una nota congiunta
Valerio Casini e Francesca
Leoncini, consiglieri capi-
tolini di Italia Viva, e
Marta Marziali, consiglie-
ra Iv al Municipio III.

Italia Viva: abusivismo
accanto al mercato 
di Val Melaina, chiesto
intervento urgente

Un investimento strategico per la mobilità del territorio 
Cotral: Rocca inaugura a Rieti
il nuovo hub intermodale

È stato presentato alla presenza del sindaco Roberto
Gualtieri il nuovo capolinea bus di Cornelia, uno dei
principali nodi di scambio della mobilità romana. Il
sopralluogo ha visto la partecipazione dell’assessora ai
Lavori Pubblici e alle Infrastrutture Ornella Segnalini,
della presidente del Municipio XIII Sabrina
Giuseppetti, del presidente di Atac Alessandro Rivera
e dei consiglieri capitolini Antonio Stampete e
Giovanni Zannola. L’intervento ha riguardato l’intera
area, oggetto di un restyling integrato realizzato in
sinergia tra Atac, Dipartimento Infrastrutture e Lavori
Pubblici, Ama e Ufficio Decoro Urbano, con il suppor-

to della Polizia Locale e il coordinamento della
Direzione Generale di Roma Capitale. Cornelia rap-
presenta infatti un punto strategico per l’interscambio
tra metropolitana e linee bus, con flussi quotidiani
molto elevati di cittadini, studenti e pendolari. Tra le
principali novità figurano sette nuove pensiline
modello Eterna e sette cestini Cestò, in continuità con
gli arredi già presenti, oltre a due macchine “mangia-
vetro”. Le strutture sono dotate di illuminazione inte-
grata, InfoTotem digitali con previsioni di arrivo in
tempo reale, indicazioni sull’affollamento dei mezzi,
sistema NaviLens per persone non vedenti o ipove-

denti e prese USB per la ricarica dei dispositivi mobili.
Cornelia è inoltre il primo capolinea interessato dal
nuovo Box previsto dal Piano Fermate Smart di Atac:
un punto servizi con totem dedicati ai tempi di parten-
za, biglietteria automatica e servizi igienici autopulen-
ti di ultima generazione. Completano l’intervento il
rifacimento del manto stradale e della pavimentazione
per circa 5.000 metri quadrati, il rinnovo della segnale-
tica orizzontale, la sistemazione dei parapedonali, la
pulizia delle caditoie e la verifica dell’illuminazione
pubblica, con l’obiettivo di migliorare la fruibilità e la
percezione di sicurezza dell’intera area.

Riqualificato il nodo di scambio: nuove pensiline, servizi smart e maggiore sicurezza

Cornelia cambia volto: presentato il nuovo
capolinea bus completamente rinnovato

Riprendono lunedì 23 febbraio i lavori di manutenzione
straordinaria di Ponte Risorgimento. Dopo lo smontaggio
del cantiere avvenuto a dicembre 2024, necessario per
garantire la piena transitabilità del ponte durante l’Anno
Giubilare, l’intervento riguarda ora la sistemazione del lato
sinistro, secondo il senso di marcia (lato di valle). Nel corso
dell’ultimo anno, i lavori non si sono mai fermati e sono
proseguiti all’interno della struttura del ponte, con inter-
venti sulle parti strutturali che non hanno interferito con la
circolazione. I lavori sono eseguiti dal Dipartimento
Infrastrutture e Lavori Pubblici per un importo di 2,8 milio-
ni di euro del bilancio capitolino. L’intervento di lunedì

prossimo riguarda lo spostamento della tubazione idrica di
ACEA ATO2. I lavori avranno una durata prevista di circa
un mese e saranno organizzati su più turni. Per consentire
le operazioni in condizioni di sicurezza saranno introdotte
modifiche temporanee alla viabilità nell’area di Piazza
Monte Grappa e lungo l’asse Lungotevere
Oberdan/Lungotevere delle Armi. In particolare: il flusso
veicolare sul lungotevere Oberdan in direzione centro ha
l’obbligo di svolta a destra all’altezza di piazza
Montegrappa e deve percorrere la semirotatoria per reim-
mettersi sul Lungotevere delle Armi; su ponte
Risorgimento, in prossimità del cantiere è previsto un

restringimento della carreggiata sul lato sinistro; è riorga-
nizzata la svolta a sinistra da ponte Risorgimento verso
Lungotevere delle Armi, sopprimendo il semaforo; per chi
proviene da Ponte Risorgimento non ci saranno modifiche
di circolazione; ai pedoni è sempre assicurato il transito. La
segnaletica temporanea e il nuovo sistema semaforico indi-
cheranno i nuovi assetti di circolazione e i percorsi consi-
gliati. I lavori precedenti hanno già consentito di realizzare
importanti opere di restauro delle superfici, il risanamento
delle parti ammalorate delle strutture del ponte, la riquali-
ficazione del marciapiede di monte e il riordino dei sotto-
servizi, con la realizzazione della nuova polifera posacavi.

Da lunedì 23 febbraio previste modifiche alla viabilità con indicazioni e semaforica

Ponte Risorgimento: parte la seconda fase
dei lavori di manutenzione e risanamento

Il presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca, assie-
me all’assessore alla Mobilità
e ai Trasporti Fabrizio Ghera e
al presidente di Cotral Manolo
Cipolla, ha inaugurato oggi il
nuovo Hub Intermodale di
Rieti. Si tratta di un’infrastrut-
tura strategica per la mobilità
del capoluogo e del territorio
regionale, che rende più sem-
plice l’interscambio tra bus
urbani, extraurbani e ferrovia,
con l’obiettivo di rafforzare i
collegamenti tra Rieti, Roma e
i principali centri del territo-
rio. Avviati nel gennaio 2025 e
conclusi in meno di un anno, i
lavori per il nuovo Hub
Intermodale di Rieti hanno
dato vita a uno spazio comple-
tamente ripensato, dove, per
la prima volta, tutti i servizi di
trasporto pubblico locale ven-
gono messi a sistema in
un’unica area moderna, con-
fortevole e sicura. I lavori, per
un costo di circa 1,3 milioni di
euro, hanno interessato
un’area di 5.500 metri quadra-
ti, riunendo in un unico polo i
capolinea Cotral e ASM, cre-
ando un punto di interscam-
bio moderno, funzionale e
completamente integrato con
lo scalo ferroviario. Il nuovo
hub disporrà di: 12 banchine
dedicate ai bus regionali e
urbani; un edificio polifunzio-
nale di circa 100 mq, progetta-
to per ospitare una sala d’atte-
sa e due infopoint separati per
Cotral e ASM; sistemi avanza-
ti per il controllo accessi degli
autobus e dell’utenza; un
impianto di videosorveglian-
za di ultima generazione; illu-
minazione potenziata e solu-
zioni energetiche basate su
fonti rinnovabili; l’innovativo
“Edificio Lanterna”, elemento
architettonico distintivo pen-
sato per fungere da riferimen-
to visivo e presidio costante di
sicurezza. L’intervento punta,
inoltre, alla sostenibilità attra-
verso l’impiego di materiali
ecocompatibili e tecnologie
volte alla riduzione dei consu-
mi. Lo spostamento del capo-
linea da piazza Cavour con-
sentirà una significativa riqua-
lificazione dell’area centrale,
prevedendo contestualmente
il trasferimento dei box com-
merciali in Piazza Angelucci.
Il nuovo hub migliorerà la

fluidità dei flussi cittadini e
offrirà un accesso più semplice
ai servizi di trasporto regiona-
le e locale. Il nuovo hub inter-
modale di Rieti, operativo
tutto l’anno, rappresenta già
oggi un punto fondamentale
della mobilità reatina e regi-
stra: 220 corse giornaliere dal
lunedì al venerdì; 110 corse
giornaliere il sabato; 50 corse
giornaliere nei giorni festivi;
244 transiti giornalieri aggiun-
tivi nell’area del capolinea;
collegamenti diretti con locali-
tà strategiche tra cui Roma
Tiburtina, Ponte Mammolo,
Montelibretti FS, Passo
Corese, Leonessa, Amatrice,

Borgorose, Avezzano e altre
destinazioni. L’Hub
Intermodale di Rieti rappre-
senta un passo decisivo per
l’evoluzione del trasporto

pubblico locale, capace di
unire bus e ferrovia in un
sistema moderno, sostenibile e
orientato alla qualità del servi-
zio. 
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“Impossibile sottovalutare quan-
to emerso sul riconoscimento con-
ferito a Roma a Raphaël Arnault,
fondatore della Jeune Garde
Antifasciste, in un contesto nel
quale sembrerebbe sia stata
segnalata anche la presenza di
Jacques Eliè Favrot, indicato dalla
stampa come accusato nell’ambi-
to dell’omicidio dell’attivista di
destra Quentin, avvenuto a Lione.
Siamo di fronte a un danno grave
per le istituzioni e a un pericolo
per la stessa convivenza democra-
tica e civile. I violenti non possono
e non devono mai essere ammes-
si al fianco delle rappresentanze
politiche e amministrative. Il pre-
sidente del Municipio VIII
Amedeo Ciaccheri, il partito Avs
e il sindaco Roberto Gualtieri
prendano le distanze con chiarez-
za e senza ambiguità e si scusino
con la città”. Lo dichiara in una
nota il capogruppo della Lega
capitolina Fabrizio Santori. “Dare
sponda ai violenti, anche solo sul
piano simbolico, significa offrire
loro una prospettiva di vicinanza
istituzionale inaccettabile”, sotto-
linea. “Subito alzare la guardia e
realizzare una convergenza di
tutte le forze politiche per respin-
gere senza ipocrisie ogni tentativo
di giustificare o minimizzare
espressioni eversive, qualunque
sia la loro matrice”.

“Bollette pazze, Tari contro 
regolamento, ancora caos

e rischio danno erariale”
“Stanno arrivando a casa dei
romani centinaia di migliaia di
bollette Tari con la dicitura
‘Emissione anno 2026’, ma nel
dettaglio viene fatturato solo il
primo semestre. Un’impostazione
che risulterebbe in contrasto con il
regolamento di Roma Capitale,
che prevede una bollettazione
unica annuale suddivisa in quat-
tro rate. Se fosse confermata que-
sta emissione semestrale, sarebbe
quindi necessario inviare una
seconda bolletta per il secondo
semestre, con nuovi costi di stam-

pa e spedizione, e perdite di
tempo per i cittadini: soldi pubbli-
ci buttati e un possibile grave
danno erariale”. Lo scrive in una
nota Fabrizio Santori, capogrup-
po Lega in Assemblea Capitolina,
dando voce a lamentele e proteste
di molti contribuenti che hanno
già ricevuto avvisi così redatti.
“Alcuni cittadini rischiano di
ritrovarsi con fino a otto rate nel-
l’anno, mentre altri ne avranno
solo quattro. Una disparità inac-
cettabile che aumenta il rischio di
morosità e di cartelle esattoriali.
Per la Tari sono già stati cambiati

tre dirigenti in pochi mesi, e l’ulti-
mo rasenta lo scandalo, con il
risultato di una gestione pessima
e fuori controllo”, osserva il leghi-
sta, che ha presentato un’interro-
gazione urgente in Campidoglio
“per sapere chi ha autorizzato
questa operazione, quanti avvisi
sono stati emessi e quale sarà il
costo complessivo per i romani.
Se quanto emerge sarà conferma-
to, qualcuno deve assumersi la
responsabilità politica e gestiona-
le di quanto accade, e di questo
Qualcuno la Lega chiede le imme-
diate dimissioni”.

La quarta domenica ecologica della sta-
gione 2025-2026 è in programma il 22 feb-
braio, secondo il calendario approvato
dalla Giunta capitolina. Come previsto, il
blocco della circolazione riguarderà tutti i
veicoli a motore endotermico all’interno
della Ztl Fascia Verde, con le deroghe che
saranno indicate nell’ordinanza del
Sindaco di Roma di prossima pubblica-
zione. Gli orari di stop saranno articolati
in due fasce: 7:30–12:30 e 16:00–19:00. La
rimodulazione della fascia pomeridiana,
spiega Roma Capitale, è stata necessaria
per consentire un regolare afflusso degli
spettatori alla partita in programma allo
stadio Olimpico alle 20:45. La giornata
sarà anche un’occasione per promuovere
una mobilità più sostenibile attraverso
quattro cammini urbani organizzati dal-
l’assessorato all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei rifiuti in collaborazione con
Federtrek. Le iniziative si svolgeranno
dalle 9 alle 14 e attraverseranno diversi
municipi, con l’obiettivo di unire ambien-
te, storia e socialità. L’assessora capitolina
all’Ambiente, Sabrina Alfonsi, sottolinea
la filosofia alla base dell’iniziativa: per-
corsi tematici “tra storia e natura” pensa-
ti per diffondere la cultura della sostenibi-
lità e valorizzare il camminare come gesto
di cura della qualità dell’aria e come stile
di vita sano. I quattro itinerari guidati da

Federtrek saranno: Sulle tracce della tran-
sumanza - Un percorso che rievoca gli
antichi movimenti pastorali e il rapporto
tra Roma e il suo territorio rurale. Fiumi
di Roma - I parchi fluviali dall’Aniene al
Tevere - Un itinerario dedicato ai corridoi
verdi che collegano i due principali corsi
d’acqua della città. Verde e street art tra le
due sponde del fiume - Un cammino che
intreccia natura urbana e creatività con-
temporanea. Le Borgate ribelli - Da

Ostiense al Quadraro - Un percorso stori-
co-sociale nei quartieri simbolo della resi-
stenza popolare romana. Le informazioni
e le modalità di iscrizione sono disponibi-
li sul sito www.sabatoblu.roma.it. Il ciclo
delle domeniche ecologiche si concluderà
il 29 marzo 2026, ultima data prevista dal
calendario capitolino. L’obiettivo resta
quello di ridurre le emissioni, sensibiliz-
zare i cittadini e promuovere forme di
mobilità più sostenibili.

Stop al traffico nella Fascia Verde e quattro cammini urbani per riscoprire Roma

Domenica ecologica il 22 febbraio
Blocco dalle 7:30 alle 12:30 e dalle 16 alle 19. Percorsi tematici con Federtrek

Attesa infinita con un’udien-
za fissata al 2028 e una causa
di modesto valore economico
ancora senza sentenza. È
questo lo scenario che ha
portato la Corte d’Appello di
Milano a condannare il
Ministero della Giustizia per
violazione del termine ragio-
nevole di durata del proces-
so. Con decreto, i giudici
milanesi hanno accolto il
ricorso presentato dall’avvo-
cato Salvatore D’Angelo per
conto di ItaliaRimborso,
società che assiste passeggeri
vittime di disservizi aerei,
riconoscendo un indennizzo
di 400 euro per un anno di
ritardo irragionevole, oltre
interessi e spese legali. Il pro-
cedimento presupposto risa-
le all’aprile 2020. Due azioni
civili davanti al Giudice di
Pace di Busto Arsizio, poi
riunite nel 2024, per ottenere
la compensazione pecuniaria
prevista dal Regolamento
(CE) n. 261/2004 nei confron-
ti della compagnia Neos, in
relazione a un volo in ritardo
sulla tratta Cancun Roma
Fiumicino del 27 giugno
2019. Il valore di risarcimen-
to è di 600 euro a passeggero.
Eppure, dopo la prima
udienza del novembre 2020,
il fascicolo è rimasto sostan-
zialmente fermo. La riunione
dei procedimenti è stata
disposta solo nel febbraio
2024. Nel frattempo, il giudi-
zio è stato rinviato per la pre-
cisazione delle conclusioni
ad aprile 2028. Si arriva così a
nove anni complessivi dal
disagio per una decisione di
primo grado. La Corte ha
richiamato l’articolo 6 della
Convenzione Europea dei
Diritti dell’Uomo, che garan-
tisce a chiunque il diritto a un
processo in tempi ragionevo-
li, e l’articolo 2 della legge 89
del 2001, la cosiddetta Legge
Pinto, che fissa in tre anni la
durata ordinaria di un giudi-
zio civile di primo grado.
Alla data del ricorso il pro-
cesso durava già da oltre cin-
que anni. Un superamento
che i giudici hanno quantifi-
cato in un anno indennizza-
bile, liquidato in 400 euro, il
minimo previsto dalla legge.
Una cifra simbolica, se con-
frontata con il danno sistemi-
co. Ma sufficiente a ribadire

Sicurezza, Fabrizio Santori (Lega Roma)
“No a legami tra violenti e istituzioni”

“In seguito agli eventi emergenziali che hanno
interessato il nostro territorio nell’ultimo mese a
causa dell’ondata di forte maltempo che ha colpito
tutta la città, questa mattina abbiamo richiesto un
Consiglio Straordinario per il prossimo 24 febbraio
per un aggiornamento sulla frana di Isola Farnese,
sul dissesto idrogeologico di alcune delle strade di
Cesano e sullo smottamento del costone privato di
via Ronciglione. Un Consiglio che servirà a fare il
punto sulla costante attività che Roma Capitale,
Risorse per Roma e Municipio XV stanno portan-
do avanti sin dai primi giorni per il superamento
dell’emergenza e a supporto dei residenti di Isola

Farnese affinché possano tornare alla normalità nel
più breve tempo possibile, ma anche per un
aggiornamento sulla situazione delle strade di
Cesano e sul cedimento della collina di Via
Ronciglione. Ringraziamo l’opposizione che, pro-
prio dopo pochi minuti l’invio della nostra richie-
sta di consiglio straordinario ha avanzato la sua, a
testimonianza che l’intera aula ha a cuore la critica
situazione del Borgo di Isola Farnese e delle altre
porzioni di territorio interessate dal dissesto idro-
geologico; situazioni su cui come Municipio siamo
a lavoro costantemente da ormai settimane.” Così
in una nota la Maggioranza del Municipio XV

Municipio XV, chiesto un consiglio
straordinario su dissesto Isola
Farnese, Cesano e via Ronciglione
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Ministero della
Giustizia condannato 
a pagare per eccessiva
durata del processo

che la lentezza della macchi-
na giudiziaria genera respon-
sabilità dello Stato. La Corte
ha ritenuto ammissibile la
domanda prima della senten-
za definitiva. Non occorre
pertanto attendere la fine del
processo per denunciare l’ec-
cessiva durata. Il danno si
consuma nel tempo, non solo
alla conclusione del giudizio.
«Questa decisione conferma
un principio semplice. I citta-
dini hanno diritto a un pro-
cesso che non si trascini per
anni - commenta l’avvocato
Salvatore D’Angelo -. Il
nostro obiettivo è tutelare i
passeggeri, ma anche richia-
mare l’attenzione su un pro-
blema strutturale che non
può più essere ignorato.
Nove anni per una causa da
poche centinaia di euro è un
paradosso che parla da solo.
La Corte ha riconosciuto l’ir-
ragionevolezza del ritardo,
ma il vero tema è un sistema
che costringe i cittadini a
chiedere giustizia sulla giu-
stizia. Finché non si intervie-
ne sulle cause strutturali,
continueremo a vedere pro-
cedimenti che si arenano per
anni senza alcuna giustifica-
zione. Basti pensare che nel
2025 sono stati corrisposti
dallo Stato ben 207 milioni di
euro a titolo di indennizzo
previsti dalla legge Pinto per
irragionevole durata del pro-
cesso». Il caso racconta un
paradosso noto. Per ottenere
giustizia sulla lentezza della
giustizia bisogna avviare un
nuovo procedimento. E
quando la durata irragione-
vole viene accertata, l’inden-
nizzo è contenuto, parame-
trato tra 400 e 800 euro per
ogni anno oltre la soglia di
ragionevolezza. Le cause
davanti ai giudici di pace,
spesso di modesto valore,
rappresentano una quota
significativa del contenzioso
civile. Solo ItaliaRimborso ha
migliaia di procedimenti in
corso davanti al giudice di
pace per il riconoscimento
della compensazione pecu-
niaria ai passeggeri che
vanno da 250 a 600 euro. Lo
Stato oggi paga 400 euro,
oltre gli interessi. Ma il costo
reale, in termini di fiducia e
credibilità del sistema, è ben
più alto.



L’Assemblea Nazionale di Democrazia Liberale
tenutasi a Roma lo scorso 14 febbraio, presiedu-
ta dal senatore Enzo Palumbo, con gli interven-
ti del senatore Carlo Calenda, del presidente
della Fondazione Einaudi Giuseppe Benedetto
ed i rappresentanti dei più significativi movi-
menti liberali presenti in Italia, ha eletto
all’unanimità Alberto Marchetti nuovo
Segretario Nazionale del partito. Il segretario
neoeletto ha ribadito l’esigenza di riunificare
l’area liberale, lanciando un appello al leader di
Azione Carlo Calenda ed al presidente della
Fondazione Luigi Einaudi Giuseppe Benedetto
per avviare quanto prima il progetto costituen-
te per un polo europeista e liberale alternativo

ai bipopulismi di destra e di sinistra. All’esito
del dibattito e delle votazioni, è stata rinnovata
la direzione nazionale ed il consiglio nazionale.
L’onorevole Giancarlo Morandi è stato eletto
nuovo presidente nazionale succedendo al
senatore Palumbo che ha rinunziato all’incari-
co. Su proposta del segretario nazionale
Alberto Marchetti e del presidente nazionale
Giancarlo Morandi, sono stati nominati il sena-
tore Enzo Palumbo e l’onorevole Fabio Gava,
presidenti d’onore, Carlo Cafiero vicesegretario
nazionale, Giuseppe Rao e Salvatore Carrara,
vicepresidenti nazionali; sono stati poi eletti la
nuova Direzione Nazionale, il Consiglio
Nazionale e il Collegio dei Probiviri.

Assemblea Nazionale Democrazia Liberale
Alberto Marchetti nuovo segretario nazionale

«Purtroppo registriamo con grande preoccupazione
la permanenza di una situazione di forte criticità pres-
so l’area del cosiddetto Parchetto ponte di via Gela 60.
Dopo il nostro sopralluogo del 6 febbraio, i residenti
sempre più preoccupati ci hanno segnalato la presen-
za di baby gang nelle ore notturne sempre più aggres-
sive che compiono atti vandalici con danneggiamen-
ti di auto in sosta e lanci di bottiglie. Inoltre, pochi
giorni fa i Vigili del fuoco hanno rimosso una ringhie-
ra pericolante, episodio che conferma la più che dub-
bia agibilità dell’intera area. Comprendiamo i ragazzi
che utilizzano l’area in modo pacifico, non abbiamo
nulla contro la street art, ma si tratta di un posto peri-
coloso per tutti: va riqualificato al più presto prima
che accada una tragedia. Il Sindaco di Roma Roberto

Gualtieri e il Presidente del Municipio Francesco
Laddaga non possono far finta di niente e girarsi dal-
l’altra parte: si convochi subito un tavolo con forze
dell’ordine, proprietà e Comune, si chiuda l’area nelle
ore notturne per motivi di ordine pubblico e si disci-
plini l’utilizzo nelle ore diurne attraverso regolari
autorizzazioni. Il Comune e il Municipio VII stanno
permettendo che centinaia di cittadini residenti in via
Gela, oltre a tutti coloro che transitano in via Adria
per arrivare alla Stazione Tuscolana, siano ostaggio di
teppismo e degrado». Così Francesco Carpano,
Consigliere di Forza Italia in Assemblea Capitolina,
Giovanni Cedrone, Segretario di Forza Italia del
Municipio VII, e i vicesegretari Fabio Santonoceto,
Pietro Uttaro e Marco Eusebio. 

Forza Italia: “Chiudere area nelle ore notturne prima che accada tragedia
Municipio VII, ringhiere pericolanti
e baby gang al parchetto di via Gela

Il convegno “Genitori al bivio,
Figli in cammino: accompagnare
l’adolescente oggi”, svoltosi il 13
febbraio presso l’Università degli
Studi Niccolò Cusano di Roma,
che doveva essere concluso dalla
prof.ssa Maria Rita Parsi, ha rap-
presentato un’occasione di appro-
fondimento tra psicologi, psicote-
rapeuti, psichiatri e giuristi su un
tema di forte attualità sociale: la
condizione degli adolescenti, le
fatiche educative delle famiglie e
il ruolo della scuola e della comu-
nità nel prevenire e riconoscere
precocemente il disagio giovanile.
I lavori sono stati aperti dalla
dott.ssa Roberta Costantini, psico-
loga e psicoterapeuta, moderatri-
ce e ideatrice dell’evento, che ha
ringraziato il Rettore
dell’Università, Prof. Fabio
Fortuna, cedendogli la parola per
salutare i presenti e i numerosi
partecipanti collegati da remoto.
Nel suo intervento, il Rettore ha
ricordato come un momento di
approfondimento su argomenti
così rilevanti sia una preziosa
occasione per contribuire ad
affrontare problemi complessi
della società contemporanea,

caratterizzata da trasformazioni
sempre più rapide, che investono
sia la dimensione collettiva sia la
vita dei singoli individui. La
dott.ssa Costantini ha quindi rin-
graziato il Presidente di
Confassociazioni Salute e Terzo
Settore, Massimo De Meo, per il
patrocinio e il contributo alla rete
organizzativa e di comunicazione
dell’iniziativa. Prima di dargli la
parola, ha ricordato con stima e
commozione la sua collaborazio-
ne con la Prof.ssa Maria Rita Parsi,
richiamando un suo principio
educativo nell’ambito di “regole e
controllo” e responsabilità di pro-
tezione: “Anche sapere, e verifica-

re se necessario, cosa mette nello
zaino è un compito della fami-
glia”, come esempio di attenzione
concreta che non scivola né nel-
l’indifferenza né nel controllo
punitivo. Il Presidente Massimo
De Meo, ha ribadito l’urgenza
sociale del tema adolescenza-
famiglia e la necessità di passare
da una logica dell’emergenza a
una cultura della prevenzione. De
Meo ha ricordato con commozio-
ne la Prof.ssa Maria Rita Parsi, sot-
tolineandone lo spirito di servizio
e la capacità di costruire alleanze
tra famiglia, scuola, professionisti
e Terzo Settore. Ha infine richia-
mato, sulla base di esperienze,
due parole chiave: l’Holding, inte-
so come “contenimento” e soste-
gno per adolescenti e genitori, e la
lezione delle aspettative realisti-
che e minimali, al fine di valoriz-
zare ogni progresso dei ragazzi,
anche il più piccolo, soprattutto in
presenza di fragilità importanti.
Nel prosieguo dei lavori, i relatori
hanno affrontato: il dialogo tra
nativi digitali e genitori (Roberta
Arrighi, psicoterapeuta); i modelli
familiari a rischio e la prevenzione
(Monica Calderaro, psicologa); la

tutela dell’adolescente nei conflitti
familiari e la necessità di un lavo-
ro integrato tra area legale e psico-
terapeutica (Rosaria Salamone,
avvocato); i fattori di rischio e di
protezione nell’adolescenza (uso
di sostanze, ritiro sociale, uso pro-
blematico dei social), ribadendo il
valore di ascolto e fiducia come
strumenti educativi (Pina Li Petri,
psicoterapeuta) Il convegno si è
concluso con l’intervento del Prof.
Michele Di Nunzio, psicoterapeu-
ta e criminologo, preceduto da
una breve testimonianza di un
adolescente ospite, che ha dimo-
strato l’importanza di includere la
voce dei ragazzi nei percorsi di
comprensione e cura. Nelle con-
clusioni, Di Nunzio ha evidenzia-
to come una “psicologia ingenua”
- fatta di aspettative implicite e
automatismi culturali - condizioni
spesso le reazioni di genitori ed
educatori, invitando a riconoscer-
ne le radici simboliche e narrative
del nostro immaginario (da Edipo
ad Antigone, da Telemaco ad
Amleto) per evitare che il conflitto
generazionale venga letto come
rottura anziché come passaggio di
crescita. 
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Il 1° convegno in memoria di Maria Rita Parsi
“Adolescenza e famiglia” all’UniCusano di Roma

“In merito alla nomina del dott. La Pietra a direttore della
Protezione Civile regionale, dalla sentenza del giudice del lavo-
ro emergono elementi che negano la sussistenza dei requisiti
necessari per ricoprire l’incarico”, dichiara la capogruppo di
Italia Viva in Consiglio regionale del Lazio Marietta Tidei.
“Proprio per l’importanza e la delicatezza del ruolo che la
Protezione Civile regionale svolge per il nostro territorio, non
possono esserci dubbi né sul possesso dei requisiti né sulla cor-
rettezza della procedura adottata. Parliamo di una struttura
strategica, chiamata a intervenire nelle emergenze e a garantire
la sicurezza dei cittadini. Su questo punto non possono esserci
interpretazioni di comodo: i requisiti o sussistono o non sussi-
stono. Non sono una valutazione soggettiva, né una questione
di stima personale. Il Presidente Rocca può ritenere il dott. La
Pietra un fuoriclasse, ma la legge non si fonda su giudizi indivi-
duali. La verifica dei requisiti è un presupposto oggettivo e
imprescindibile per qualsiasi nomina pubblica. Per questo rite-
niamo necessario che il Presidente venga a riferire in
Commissione Trasparenza, chiarendo ogni aspetto della vicen-
da. Non si tratta di un dettaglio formale: il rispetto delle regole
è il fondamento della credibilità delle istituzioni. Servono tra-
sparenza, responsabilità e pieno rispetto della normativa. I citta-
dini del Lazio meritano risposte chiare e puntuali”, conclude
Marietta Tidei.

Protezione Civile Lazio, Tidei (IV): 
“Sentenza giudice, verifica requisiti 
è imprescindibile. Regione chiarisca”

“Il tentativo di effrazione alla sede di Forza Italia del Municipio III è
l’ennesimo attacco subito dal nostro gruppo territoriale negli ultimi
mesi. Appare evidente come l’impegno, la dedizione al bene comu-
ne e la tutela dei cittadini costantemente profusi dai nostri attivisti
diano fastidio a chi, invece, agisce vilmente nell’ombra nella direzio-
ne opposta. Da parte nostra condanniamo fermamente questi com-
portamenti squallidi e antidemocratici ed esprimiamo piena solida-
rietà ai nostri iscritti nel Municipio III, certi che porteranno avanti il
loro encomiabile lavoro al servizio della comunità con ancora mag-
gior vigore e convinzione di prima”. Lo dichiarano, in una nota, la
capogruppo consiliare di Forza Italia in Campidoglio Rachele
Mussolini e il consigliere capitolino di FI Francesco Carpano.

Mussolini-Carpano (FI):
“Nuovo attacco alla sede
di FI di Montesacro 
è un atto vile e spregevole”



CERVETERI - Una serata di
musica straordinaria e di rinno-
vato impegno a sostegno della
Ricerca Scientifica sulla sclerosi
multipla. A Cerveteri torna
“Note per la Ricerca” con un
appuntamento speciale: vener-
dì 27 febbraio alle ore 21:00 nei
locali di Sala Ruspoli, ad esibir-
si il duo Scalone - Pagano, un
raffinato ed elegante duo sasso-
fono e pianoforte. Il concerto è
ad ingresso gratuito con offerta
libera a sostegno di Aism -
Associazione Italiana Sclerosi
Multipla, realtà da oltre mezzo
secolo in prima linea per le per-
sone affette da sclerosi multi-
pla, una malattia che ad oggi
non ha ancora una cura. Ad
organizzare il concerto, la
Consigliera comunale di
Cerveteri Adele Prosperi, anche
storica volontaria di Aism. Un
sublime omaggio al Sax quello
che andrà in scena, con un
repertorio classico e contempo-
raneo dedicato allo strumento
ideato da Adolphe Sax. “Una
serata dal grande spessore arti-

stico, con due musicisti d’ecce-
zione che coniugherà qualità e
un nuovo importante momento
di sensibilizzazione sulla
Ricerca Scientifica e sul mondo
di Aism, realtà ben consolidata
a Cerveteri verso la quale la cit-
tadinanza risponde sempre in
maniera molto importante - ha
dichiarato Adele Prosperi,
Consigliera comunale di
Cerveteri - i Maestri Alessandro
Scalone e Susanna Pagano ci
offriranno uno spettacolo dav-
vero ricco di emozioni e di forte
intensità: delizia per tutti gli
appassionati del Sax e della

musica classica in generale, ma
anche una nuova opportunità
per sostenere le attività di medi-
cina e ricerca, che anche grazie
ad iniziative come queste, sta
facendo importanti e concreti
passi in avanti”. “Nell’invitare
la cittadinanza al concerto -
conclude Adele Prosperi - ci
tengo a ringraziare di vero
cuore i Maestri Scalone e
Pagano per aver messo a dispo-
sizione della città e della
Ricerca la propria arte e il pro-
prio amore per la musica”.
Alessandro Scalone, primo
Saxofono contralto nella Banda
dell’Esercito italiano, si diplo-
ma con lode al conservatorio di
Santa Cecilia di Roma nel 2016
sotto la guida del M° Enzo
Filippetti e nel 2019, completa il
biennio specialistico in
Saxofono laureandosi con vota-
zione di 110 e Lode e menzione
d’onore. Numerose le sue esibi-
zioni da solista con Orchestre di
fiati: tra le tante, quelle al World
Music Contest di Kerkrade e
quelle con il Parco della Musica

Contemporanea Ensemble.
Susanna Pagano si è diplomata
nel 1998 sotto la guida del
Maestro Giampiero Semeraro al
Conservatorio “G. Puccini” di
La Spezia col massimo dei voti
e la lode. Ha frequentato il bien-
nio specialistico di secondo
livello di Pianoforte sotto la
guida del Maestro Daniel
Rivera presso l’Istituto
Musicale Pareggiato
“Mascagni” di Livorno, laure-
andosi nel 2008 con il massimo
dei voti, lode e menzione.
Svolge numerosi concerti come
solista, in formazioni cameristi-
che e orchestrali, esibendosi in
importanti sale e manifestazioni
in Italia e all’estero. Ha collabo-
rato come accompagnatore pia-
nistico con i Conservatori di La
Spezia, Livorno, Firenze, Siena,
Roma, Milano e Torino e in
occasione di Concorsi e di
Masterclass di rilievo interna-
zionale. Dal 2011 ha collaborato
con la Scuola di Musica di
Fiesole, l’Orchestra Giovanile
Italiana e con l’Ort.

In Sala Ruspoli il duo Scalone - Pagano in concerto per la ricerca scientifica sulla sclerosi multipla

“Note per la Ricerca” a Cerveteri
Il 27 febbraio alle 21, un raffinato duo sassofono e pianoforte. Adele Prosperi, Consigliera comunale 
e Volontaria Aism: “Concerto ad ingresso gratuito con offerta libera a sostegno di Aism”

LADISPOLI -
L’Amministrazione comunale
invita i cittadini, iscritti all’Albo
dei Presidente di seggio elettora-
le, a comunicare la propria dispo-
nibilità a svolgere l’incarico di
Presidente di Seggio (in sostitu-
zione dei Presidenti originaria-
mente nominati dalla competen-
te Corte d’Appello che siano
rinunciatari) in occasione della
prossima tornata elettorale previ-
sta per i giorni 22 e 23 marzo
2026, entro il 22 febbraio 2026.
Ricordiamo che la nomina di
Presidente è effettuata dalla

Corte d’Appello competente per
territorio, entro il trentesimo
giorno precedente quello della
votazione. L’elenco di disponibi-
lità che si andrà a predisporre
sarò invece utilizzato solo nel
caso in cui vi sia impedimento da
parte di Presidenti nominati pre-
cedentemente dalla Corte
d’Appello. Nello specifico, gli
impegni richiesti sono i seguenti:
la partecipazione alle eventuali
riunioni informative organizzate
dal Servizio Elettorale Comunale
in date da definirsi e comunque
antecedenti il giorno della vota-
zione. Sabato 21 marzo nel pome-
riggio per costituzione seggio.
Domenica 22 marzo giorno di
votazione. Lunedì 23 marzo gior-
no di votazione per scrutinio a
partire dalle ore 15. Gli interessa-
ti potranno compilare e presenta-
re una dichiarazione di disponi-
bilità e di impegno compilando
esclusivamente il modulo al link
h t tps :// lad i spo l i - s t rap i -
media.s3.eu-south-1.amazo-
naws.com/MODULO_Disponib
ilita_DOMANDA_Presidente_Se
ggio_3ceb069b0e.pdf allegando
copia del documento d’identità.
Le dichiarazioni di disponibilità
dovranno pervenire entro il 22
febbraio 2026 con le seguenti
modalità: via PEC: comunedila-
dispoli@certificazioneposta.it -
Per ulteriori informazioni contat-
tare i seguenti recapiti: Ufficio
Elettorale - 06 99 231 410

Scade il 22 febbraio il termine
per la presentazione della
dichiarazione di disponibilità
alla nomina di presidente 
di seggio per il referendum

LADISPOLI - Si è svolto
nella serata di ieri nella
sede di Forza Italia un pro-
ficuo incontro tra i rappre-
sentanti di Fratelli d’Italia,
Forza Italia e Lega. Il tavo-
lo ha confermato la piena
sintonia della coalizione.
Durante il vertice, le dele-
gazioni hanno ribadito con
forza la centralità dei parti-
ti come pilastri fondamen-
tali della vita democratica e

dell’azione di governo cit-
tadino. In un panorama
politico che richiede rispo-
ste concrete e visione stra-
tegica, la coalizione di cen-
trodestra riafferma il valo-
re della propria identità
politica come garanzia di
stabilità per i cittadini.
L’incontro ha segnato l’av-
vio ufficiale di un percorso
programmatico comune.
Le forze politiche si sono

impegnate a lavorare nelle
prossime settimane alla
stesura di un programma
condiviso, che sappia
coniugare le diverse sensi-
bilità della coalizione in
un’unica proposta politica
organica, moderna e capa-
ce di rispondere alle sfide
future della città”. Nota a
firma delle Segreterie di
Fratelli d’Italia, Forza Italia
e Lega.

Centrodestra: via al percorso
per un programma condiviso.
Al centro il ruolo dei partiti

CIVITAVECCHIA - “Il convegno “Consorzio
industriale: la casa delle imprese” ha riscontrato
un successo di pubblico, soprattutto nella qualità
di chi è intervenuto ad ascoltare cosa il Consorzio
può rappresentare in termini di strumenti messi a
disposizione delle imprese”. Così il consigliere
regionale di Fratelli d’Italia, Emanuela Mari. “Sia
le parole del commissario Raffaele Trequattrini
che quelle del commissario per la reindustrializza-
zione Roberta Angelilli, hanno trasmesso ai pre-
senti la consapevolezza delle opportunità che si
possono cogliere per passare dalla crisi al rilancio
di questo territorio. Sono state date tempistiche

riguardo al bando che trasferirà i 100 milioni
accordati dal governo Meloni per le aziende dei
Comuni aderenti al Consorzio, così come è stato
fatto il punto sul piano di accesso al credito previ-
sto dal Bando Step per le grandi imprese, in uscita
ad aprile. Anche l’accesso alla Zona Logistica
Semplificata, con le sue due aree distinte, consen-
tirà di mettere a disposizione ulteriori risorse,
mentre molto ci si attende anche dal sostegno che
il Consorzio potrà dare in termini di supporto tec-
nico e di informazione puntuale alle imprese,
anche attraverso lo sportello di cui è stata annun-
ciata l’apertura a Civitavecchia dalla

Vicepresidente Angelilli. Credo che la buona poli-
tica sia soprattutto condividere in tempo reale le
competenze per non far sfumare le opportunità:
anche per aver fugato alcuni timori del tutto infon-
dati, dai numerosi messaggi che ho ricevuto in
queste ore, so che l’iniziativa è stata apprezzata e
colta nel senso giusto. Ringraziamo per gli inter-
venti e la presenza del capogruppo Massimiliano
Grasso, del consigliere Simona Galizia e del consi-
gliere dell’area metropolitana Giancarlo
Frascarelli”, conclude Emanuela Mari.

Mari (FDI): “Momento di prezioso
confronto sulle opportunità offerte
dal Consorzio Industriale del Lazio”
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Sabato BRASSENSE con New Breath in Town
e domenica KA - Colonna & Spera Duo 

Week end da non perdere
al “Museo del Saxofono”

Dalla Berlino del cabaret alla Parigi esi-
stenzialista, dai tanghi di Buenos Aires
alle notti jazz di New York: Ute Lemper
torna in Italia nell’aprile 2026 con un
tour esclusivo che toccherà Chiasso (18
aprile), Roma (20 aprile) e Padova (24
aprile). Ma è Roma il cuore simbolico di
questa tournée: lunedì 20 aprile alle ore
20:00, all’Auditorium Parco della
Musica, l’artista presenterà Paris Paris,
un progetto completamente nuovo
dedicato alla grande chanson française,
in un anno particolarmente significativo
per le celebrazioni dei 70 anni del gemel-
laggio tra Roma e Parigi. Un concerto
che diventa ponte ideale tra due capitali
culturali e tra due tradizioni artistiche
che hanno segnato il Novecento.
“PARIS PARIS è un omaggio alla chan-
son francese e alla sua incredibile poesia
in musica”, racconta Ute Lemper.
“Quando vivevo a Parigi nel 1987, dopo
le repliche di Cabaret al Théâtre

Mogador, passavo le notti ad ascoltare i
grandi chansonniers. Me ne sono inna-
morata. È una forma d’arte unica, attra-
versata da un sottile esistenzialismo. Le
canzoni sono letteratura in musica”. In
questo recital intenso e cinematografico,
Lemper riporta in vita gli spiriti di Édith
Piaf, Jacques Brel, Léo Ferré, Barbara,
Charles Trenet, le poesie di Jacques
Prévert musicate da Joseph Kosma, evo-
cando i parchi parigini, i cuori infranti, le
notti stellate lungo la Senna. “Voglio ria-
prire quell’universo e riportare il pubbli-

co dentro quel mondo poetico fatto di
parola e musica”, afferma l’artista.
Interprete leggendaria del repertorio di
Kurt Weill e Bertolt Brecht, erede ideale
di Marlene Dietrich per magnetismo e
intensità, Ute Lemper è una delle rarissi-
me artiste tedesche ad aver conquistato
un successo internazionale duraturo. Ha
calcato i palcoscenici di Broadway, del
West End e dei grandi teatri europei,
vincendo il Laurence Olivier Award, il
Theater World Award e il Premio
Molière, oltre a numerose nomination ai

Grammy. Con oltre 30 album pubblicati
in 40 anni di carriera, recentemente cele-
brata dal New York Times per il proget-
to Pirate Jenny – Songs of Rebellion
Revisited, Lemper è cantante, attrice,
autrice e compositrice. Nel dicembre
2023 è uscita in Italia per Baldini &
Castoldi la sua autobiografia La viaggia-
trice del tempo. Tra ieri e domani,
memoir intenso di una donna che ha
attraversato epoche, città e rivoluzioni
artistiche senza mai rinunciare alla pro-
pria libertà espressiva. Dopo l’apertura a

Chiasso con Time Traveler, viaggio nei
45 anni di carriera, e prima della chiusu-
ra a Padova con Last Tango in Berlin,
Roma accoglierà dunque la prima asso-
luta italiana di un progetto destinato a
diventare uno dei momenti più raffinati
e poetici della stagione concertistica
2026. Biglietti in vendita su ticketone.it

A Roma la prima assoluta di Paris Paris, omaggio alla grande chanson francese

Ute Lemper torna in Italia

Nel fine settimana del 21 e 22
febbraio 2026 il Museo del
Saxofono di Fiumicino propo-
ne due appuntamenti consecu-
tivi che raccontano, da prospet-
tive diverse ma complementa-
ri, la vitalità della musica dal
vivo contemporanea. Due con-
certi uniti da un comune filo
conduttore fatto di ricerca
sonora, qualità artistica e forte
impatto emotivo, capaci di
valorizzare appieno lo spazio
museale come luogo di ascolto,
sperimentazione e incontro tra
pubblico e musicisti.
Sabato 21 febbraio, alle ore
21:00, il museo ospita BRAS-
SENSE con New Breath in
Town, un progetto musicale
che porta sul palco un’energia
nuova e coinvolgente. Un
ensemble di cinque ottoni
affiancati da chitarra, batteria e
percussioni dà vita a una per-
formance potente e raffinata, in
cui classico, swing, jazz, soul e
funk si intrecciano in un lin-
guaggio contemporaneo, dina-
mico e accessibile. Al centro del
concerto la voce intensa e cari-
smatica di Irina Arozarena,
artista cubana dalla forte pre-
senza scenica, capace di tra-
sformare ogni brano in un rac-
conto emozionale ricco di sfu-
mature e pathos. CRAZBRAS-
SENSE nasce come riflessione
sull’evoluzione del mondo
degli ottoni, sul loro “nuovo
senso” espressivo, e rilegge
grandi pagine della musica

internazionale con arrangia-
menti originali e grande cura
timbrica. Da Carole King a Burt
Bacharach, dai Canadian Brass
al soul di Stevie Wonder, il pro-
gramma attraversa epoche e
stili mantenendo sempre un
equilibrio elegante tra tradizio-
ne e modernità, tra scrittura
colta e groove pop. Sul palco,
insieme a Irina Arozarena, si
esibiscono Francesco
Marsigliese e Giuseppe Panico

alle trombe, Gabriele
Gregori al corno,
Palmiro Del Brocco al
trombone, Maurizio
Capuano alla tuba,
Alfredo Bochicchio
alla chitarra e Alberto
Botta alla batteria, in
un dialogo musicale
continuo e coinvol-
gente. Il concerto
avrà inizio alle 21:00,

con biglietto di
ingresso di €18,00 (+
prevendita) sul cir-
cuito LiveTicket. Alle
ore 20:00 è prevista
un’apericena facolta-
tiva al costo di €17,00;
si consiglia la preno-
tazione. 
Domenica 22 febbra-
io, alle ore 18:00, avrà

luogo un evento di segno diver-
so ma altrettanto intenso: KA -
Colonna & Spera Duo, concerto
di composizione istantanea che
trasforma il museo in un vero e
proprio laboratorio sonoro.
Protagonisti sono Marco
Colonna e Fabrizio Spera, due
figure di riferimento della
scena internazionale dell’im-
provvisazione, che costruisco-

no la
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musica nel momento stesso
dell’esecuzione, attraverso
ascolto reciproco, interazione e
libertà espressiva assoluta.
Marco Colonna, clarinettista e
saxofonista romano, è da oltre
vent’anni attivo tra jazz, musi-
ca contemporanea e improvvi-
sazione radicale, con particola-
re attenzione al clarinetto basso
e contrabbasso. La sua ricerca
lo ha portato a collaborazioni
prestigiose e a una costante
esplorazione dei confini tra
scrittura ed estemporaneità.
Fabrizio Spera, batterista e per-
cussionista di grande esperien-
za, è una delle personalità più
autorevoli della musica
improvvisata europea, noto per
la sua capacità di dialogare con
contesti sonori aperti e speri-
mentali. Insieme, Colonna e
Spera danno vita a un progetto
in cui ogni concerto è irripetibi-
le, un evento unico in cui com-
posizione e interpretazione
coincidono nell’istante creati-
vo.
Il concerto di domenica è a
ingresso gratuito previo paga-
mento del biglietto di accesso
al museo, pari a €10,00 (ridotto
€7,00).

La sala del Museo del Saxofono,
dotata di un nuovo impianto audio
in quadrifonia, garantisce per
entrambi i concerti un’esperienza
d’ascolto immersiva e di altissima
qualità, capace di valorizzare ogni
dettaglio timbrico e dinamico.

Appuntamento il 20 aprile 2026 all’Auditorium Parco della Musica

Dal 2006 l’Art Forum Würth Capena accompa-
gna le proprie mostre con un programma edu-
cativo continuativo che ha trasformato lo spa-
zio espositivo in un punto di riferimento per la
comunità. L’idea alla base è semplice e poten-
te: l’incontro con l’arte non si esaurisce nella
contemplazione, ma si completa attraverso il
fare, la partecipazione, l’esperienza diretta.
Laboratori, visite guidate, incontri e attività
culturali hanno negli anni avvicinato pubblici
di tutte le età, consolidando un rapporto vivo e
costante con il territorio. Domenica 22 febbraio
il Forum propone un’apertura straordinaria
della mostra “Pathos und Pastos. Christopher
Lehmpfuhl nella Collezione Würth”, visitabile
gratuitamente dalle 10 alle 17. Un’occasione
per scoprire o rivedere il percorso dedicato

all’artista tedesco, noto per la sua pittura mate-
rica e per la capacità di catturare luce, atmosfe-
ra e movimento con una gestualità intensa. Nel
pomeriggio, dalle 15 alle 17, è in programma
un laboratorio creativo pensato per le famiglie
con bambini dai 4 anni in su. Dopo una breve

osservazione guidata delle opere esposte, i
partecipanti saranno invitati a realizzare ritrat-
ti complementari, lavorando sul rapporto tra
positivo e negativo: un’immagine nera su
fondo bianco e una bianca su fondo nero. Un
esercizio semplice ma ricco di significato, che
introduce i più piccoli al gioco degli opposti,
all’equilibrio delle forme e alla relazione tra
pieni e vuoti. Un modo per vivere l’arte come
scoperta condivisa, in un clima di partecipa-
zione e curiosità. L’iniziativa conferma la voca-
zione educativa dell’Art Forum Würth
Capena, che da anni promuove un’idea di cul-
tura accessibile, inclusiva e capace di creare
legami. Un pomeriggio che unisce visita, crea-
tività e relazione, trasformando l’arte in
un’esperienza da vivere insieme.

Arte in famiglia: il 22 febbraio apertura speciale
e laboratorio “Bianco su nero, nero su bianco”
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In un Paese dove spesso il guasto
è autentico e la toppa è improvvi-
sata, vedere un disastro organiz-
zato con tale meticolosità ha qual-
cosa di rassicurante. Che disastro
di commedia, al Nuovo Teatro
Orione di Roma, con la regia di
Mark Bell e la produzione di Lea
Production, mette in scena il col-
lasso come categoria estetica. Non
l’errore occasionale, ma il cedi-
mento sistematico. E lo fa con
un’eleganza quasi didattica.
La vicenda – una compagnia ama-
toriale alle prese con un giallo
d’altri tempi – è poco più di un
elegante pretesto. Ciò che conta
non è scoprire l’assassino, ma
osservare come la scena si ribelli
ai suoi stessi occupanti. Porte che
non si aprono, pareti che si piega-
no con discrezione tragica, oggetti
che si sottraggono alla loro fun-
zione. Il cadavere, figura già di
per sé problematica, sviluppa
un’irrequietezza tutta personale.
Il pubblico ride, e ride con cre-
scente complicità.
Naturalmente, nulla è lasciato al
caso. Il caos è amministrato con
rigore. Mark Bell orchestra la rovi-
na con precisione quasi geometri-
ca: ogni inciampo è provato, ogni
crollo è misurato, ogni pausa è
una miccia accesa con sapienza.
L’impressione di improvvisazio-
ne è il frutto di una disciplina
severissima. È l’arte di fingere
l’inadeguatezza con competenza
assoluta.
Il gioco del teatro nel teatro, che
altrove rischia di trasformarsi in
un esercizio autoreferenziale, qui
diventa un meccanismo perfetta-
mente funzionale. La compagnia
dilettantesca che vediamo arran-
care è il riflesso deformato – e per
questo più sincero – di ogni com-
pagnia reale. Si ride della loro gof-
faggine, ma si avverte costante-
mente la solidità tecnica di chi li
interpreta.
E qui sta uno degli elementi più
convincenti dello spettacolo: il

lavoro d’insieme. Stefania
Autuori, Matteo Cirillo, Viviana
Colais, Valerio Di Benedetto,

Massimo Genco, Alessandro
Marverti, Igor Petrotto e Marco
Zordan non cercano mai la ribalta

individuale. Nessuno emerge
deliberatamente sopra gli altri;
nessuno si ritaglia un momento di

virtuosismo isolato. È un corpo
unico che si muove come un
ingranaggio complesso, dove
ogni elemento è indispensabile al
funzionamento generale.
Matteo Cirillo dosa con misura
l’oscillazione tra sicurezza osten-
tata e progressivo smarrimento;
Stefania Autuori attraversa con
elasticità il passaggio dalla com-
postezza iniziale alla confusione
crescente; Viviana Colais lavora
con intelligenza sui dettagli, su
esitazioni minime e sguardi che
tradiscono il panico sotto la super-
ficie. Valerio Di Benedetto sostie-
ne il ritmo con precisione, mentre
Massimo Genco e Alessandro
Marverti affidano alla fisicità il
compito di scandire i momenti di

maggior frizione. Igor Petrotto e
Marco Zordan completano il qua-
dro con una presenza duttile,
sempre pronta a intercettare l’im-
previsto programmato. Ma tutto
avviene senza che mai si rompa
l’equilibrio collettivo: la comicità
nasce dall’interazione, non dal-
l’esibizione.
La scenografia, dal canto suo, si
comporta come un aristocratico
decaduto che decide di crollare
con stile. Non è un semplice con-
tenitore, ma un antagonista attivo.
Si piega, cede, interferisce. Il salot-
to borghese del giallo d’epoca
implode progressivamente, tra-
sformandosi in un campo di rovi-
ne controllate. Ed è proprio in
questa demolizione accuratamen-
te progettata che lo spettacolo
trova la sua coerenza.
Il ritmo è serrato, ma mai scompo-
sto. Le gag si accumulano con
metodo, generando una vertigine
che resta sempre sotto controllo.
La risata non è mai gratuita: è gui-
data, preparata, quasi educata. Il
pubblico diventa parte integrante
del congegno, reagendo in modo
corale a un disastro che, lungi dal-
l’essere tale, è una celebrazione
della precisione.
Non vi è alcuna ambizione peda-
gogica o ideologica. E forse è que-
sta la scelta più raffinata. Che
disastro di commedia non preten-
de di riformare il teatro, né di
impartire lezioni morali. Si limita
– si fa per dire – a mostrare quan-
to il teatro sia un’arte fragile, sem-
pre sull’orlo del cedimento. E nel
fingere di crollare, dimostra la
propria straordinaria capacità di
restare in piedi.
Alla fine, tra macerie sceniche e
battute ostinatamente portate a
termine, resta la sensazione di
aver assistito non a una semplice
farsa, ma a un esercizio di stile.
Un elogio della coralità, della
disciplina, del lavoro collettivo.
Un disastro, sì – ma di impeccabi-
le fattura.

Disastro Perfetto
Il caos calcolato che trasforma l’errore in virtuosismo

comico al Nuovo Teatro Orione di Roma

Vi è un momento, nel silenzio che precede l’attacco
orchestrale, in cui l’idea stessa dell’Inferno sembra
sospesa tra teologia e acustica. Tradurre in suono la
prima cantica dantesca non significa evocare abissi fiam-
meggianti o agitare spettri medievali: significa misurarsi
con una macchina perfetta, con un edificio poetico fon-
dato su proporzione, simmetria, gerarchia morale. Ogni
canto è un modulo, ogni anima un perno drammatur-
gico, ogni pena un contrappunto. Lucia Ronchetti, nella
nuova creazione presentata al Teatro dell’Opera di
Roma, non cede alla tentazione illustrativa. Non dipin-
ge l’Inferno: ne assume l’architettura. La sua partitura —
concepita per soli, attori, ensemble vocale maschile,
coro misto, quartetto d’archi, ottoni e percussioni — si
offre come organismo stratificato, dove la parola non è
ancella della melodia ma materia da incidere, scolpire,
talvolta frantumare. Il testo dantesco, innestato su un
epilogo di Tiziano Scarpa, non si distende in arcate liri-
che, né si adagia in cantabilità rassicuranti. Ronchetti

lavora per blocchi sonori, per addensamenti e rarefa-
zioni, per superfici che si sovrappongono come lastre
di una cattedrale acustica.
Gli ottoni incidono lo spazio con una nettezza quasi
epigrafica, evocando una solennità severa, mai trionfale.
Le percussioni non sottolineano, ma delimitano: trac-
ciano confini, articolano profondità, suggeriscono abissi
più che rappresentarli. Gli archi, lungi dall’ammorbidire
la tessitura, ne sostengono l’impalcatura con filamenti
tesi, talora scabri, in un equilibrio costante tra vibrazio-
ne e controllo. Ne emerge un linguaggio che rifugge
l’enfasi ma non la tensione, che rinuncia alla seduzione
melodica per perseguire una coerenza strutturale
inflessibile. Tito Ceccherini, sul podio, governa questa
complessità con gesto nitido, quasi chirurgico. Là dove
la scrittura rischierebbe la dispersione, egli impone un
ordine prospettico, restituendo alla materia sonora una
chiarezza di piani e volumi. L’Orchestra del Teatro
dell’Opera di Roma risponde con disciplina ammirevo-

le, soprattutto nei passaggi di maggiore intricazione rit-
mica, dove la precisione diviene condizione essenziale
per evitare l’opacità.
Il Coro, preparato da Ciro Visco, non è semplice com-
mento collettivo, ma struttura portante. Le sezioni
corali si alternano tra compattezza monolitica e filigra-
na rarefatta, con un controllo dell’intonazione che con-
sente alla parola di emergere anche nei momenti di
massima densità. L’ensemble vocale maschile, in parti-
colare, contribuisce a creare una dimensione caverno-
sa, quasi tellurica, che avvolge lo spettatore in un clima
di inesorabile gravità. Scelta decisiva è l’affidamento
della figura di Dante a un attore, Tommaso Ragno.
Non canto, dunque, ma parola incarnata, scolpita nel
timbro scuro e nella dizione analitica di un interprete
abituato al teatro di prosa. La sua presenza conferisce
all’opera un asse narrativo saldo, un filo conduttore che
attraversa i quadri infernali con lucidità intellettuale.
Tuttavia, nei momenti di maggiore espansione orche-

strale, la voce recitata fatica talvolta a imporsi, generan-
do una frizione tra il flusso musicale e la declamazione.
È una tensione probabilmente voluta, coerente con
l’idea di frattura tra individuo e sistema, ma non sem-
pre risolta in perfetta fusione. Laura Catrani, nei panni
di Francesca, affronta una scrittura esigente, costellata di
intervalli impervi, salti improvvisi, dinamiche estreme. La
sua prova si distingue per saldezza tecnica e controllo
espressivo. L’intonazione rimane ferma anche nei pas-
saggi più scoperti; il timbro conserva omogeneità lungo
l’intera estensione. La sua Francesca non indulge in lan-
guori romantici: è figura trattenuta, dolore interiorizza-
to, voce che incide l’aria con precisione quasi ascetica.
Leonardo Cortellazzi, Ulisse, apporta una vocalità di
impronta più tradizionale, capace di slanci luminosi pur
all’interno di una scrittura che raramente concede
ampie distensioni melodiche. L’appoggio è sicuro, il
registro acuto ben proiettato; il personaggio emerge
con chiarezza, senza dissolversi nel magma sonoro cir-

Inferno in scena
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Ci sono spettacoli che si presentano
con un titolo volutamente eccentrico,
quasi a voler disorientare lo spettato-
re prima ancora che si alzi il sipario. Il
Calamaro Gigante, ora in scena al
Teatro Parioli Costanzo di Roma,
appartiene a questa categoria. E tutta-
via, superata la suggestione immedia-
ta dell’immagine marina, ciò che resta
non è l’aneddoto zoologico, ma un’in-
dagine sull’inquietudine contempora-
nea, condotta con misura e con una
certa sobrietà formale.
Dal romanzo omonimo di Fabio
Genovesi nasce un adattamento fir-
mato dallo stesso autore insieme ad
Angela Finocchiaro e Bruno Stori. La
regia di Carlo Sciaccaluga sceglie una
linea di chiarezza, evitando tanto il
decorativismo quanto la tentazione di
un simbolismo greve. La vicenda, in
apparenza semplice, ruota attorno a
una donna comune, insegnante, figu-
ra quotidiana e riconoscibile, la cui
esistenza lineare viene attraversata da
una fascinazione per una creatura
abissale: il calamaro gigante. Non si
tratta, evidentemente, di una storia di
mare. Il mostro non è che la proiezio-
ne di un’ansia, di una possibilità non
esplorata, di una deviazione dalla
norma.
Il teatro, quando funziona, non deve
necessariamente stupire; deve piutto-
sto organizzare lo sguardo. Qui lo
sguardo è guidato con discrezione.
L’impianto scenico, firmato da Anna
Varaldo per scene e costumi, evita
ogni realismo illustrativo. Non vi
sono onde dipinte, né tentativi di
spettacolarizzazione marina. Le luci
di Gaetano La Mela suggeriscono
piuttosto una profondità mentale che
fisica: un gioco di ombre e trasparen-
ze che allude al sommerso senza
mostrarlo. I video realizzati da
Willow Production (regia Niccolò
Donatini) e Robin Studio intervengo-
no come supporto, mai come sovrac-
carico.
La protagonista, interpretata da
Angela Finocchiaro, è il centro gravi-
tazionale dello spettacolo. La sua
recitazione è sorvegliata, mai enfati-
ca. Non vi è compiacimento nella
costruzione del personaggio, ma
un’attenzione quasi artigianale ai det-
tagli: una pausa leggermente prolun-
gata, un’inflessione della voce, un
gesto trattenuto. È in queste minime
variazioni che si costruisce la credibi-
lità della figura. L’ironia, cifra abitua-
le dell’attrice, è qui filtrata, resa più
opaca, meno esibita. Il pubblico ride,

ma non perché sollecitato da un mec-
canismo comico evidente; ride per
riconoscimento.
Accanto a lei, Bruno Stori contribui-
sce in modo significativo all’equili-
brio complessivo. L’adattamento che
porta anche la sua firma si traduce in
una presenza scenica capace di dialo-
gare senza sovrapporsi. Il resto del
cast — Martina Auddino, Marco
Buldrassi, Simone Cammarata, Paola
Fontana, Caterina Montanari,
Francesca Santamaria Amato,
Beniamino Zannoni — costruisce un
tessuto corale ordinato. Nessuna
figura eccede, nessuna rimane pura-
mente funzionale: ciascuna contribui-
sce a delineare un contesto umano

che fa da contrappunto alla solitudine
interiore della protagonista.
Le musiche di Rocco Tanica e Diego
Maggi accompagnano con discrezio-
ne, evitando sottolineature eccessive.
È un commento sonoro che sostiene
senza invadere. Analoga misura si
riscontra nell’ideazione delle creature
marine di Alessandro Baronio: pre-
senze più evocate che mostrate, coe-
renti con una scelta di sottrazione
piuttosto che di accumulo.
Il nucleo tematico dello spettacolo
riguarda il rapporto con l’ignoto. Il
calamaro gigante diventa metafora di
ciò che spaventa perché non è cono-
sciuto, ma anche di ciò che attrae pro-
prio per la sua alterità. In una società

che tende a normalizzare, a ricondur-
re ogni deviazione entro schemi rassi-
curanti, l’idea di un abisso non misu-
rabile assume una funzione critica. La
protagonista, nella sua apparente
ordinarietà, incarna questa tensione:
da un lato il rispetto delle regole, dal-
l’altro il desiderio di una rottura.
Non vi è, tuttavia, alcuna proclama-
zione ideologica. Il testo evita dichia-
razioni programmatiche. La riflessio-
ne si sviluppa attraverso situazioni,
dialoghi, piccoli scarti. È un teatro di
parola, ma non declamatorio.
L’adattamento mantiene una struttu-
ra narrativa chiara, talvolta persino
didascalica, ma nel complesso coeren-
te. Se qualche passaggio insiste ecces-

sivamente sul medesimo concetto —
la paura del cambiamento, l’occasio-
ne mancata — ciò non compromette
la leggibilità dell’insieme.
Interessante è il modo in cui lo spetta-
colo si colloca in una zona intermedia
tra commedia e dramma. Non si trat-
ta di una farsa, né di un’opera a tesi.
L’equilibrio è mantenuto grazie a una
regia che controlla i toni e a un’inter-
pretazione che rifiuta gli eccessi. La
leggerezza non è superficialità, ma
scelta stilistica. Allo stesso tempo, la
profondità evocata non scivola mai in
un patetismo compiaciuto.
La produzione, firmata da Nuova
Enfi Teatro e Teatro Nazionale
Genova, si distingue per una cura
complessiva che comprende anche
aspetti meno visibili ma determinan-
ti: il lavoro del direttore di allesti-
mento Daniele Donatini, dell’assi-
stente scenografa Nina Donatini, del
direttore di scena Andrea Nelson
Cecchini, della produzione esecutiva
di Michele Gentile. È l’insieme di
questi contributi che consente allo
spettacolo di mantenere una coerenza
interna.
Il pubblico romano accoglie con
attenzione. Non si registrano entusia-
smi scomposti, ma una partecipazio-
ne costante. È un segnale significati-
vo: lo spettacolo non cerca la provo-
cazione né l’effetto immediato, ma
costruisce un percorso che richiede
ascolto. In un contesto teatrale spesso
dominato da operazioni vistose o da
riprese di repertorio rassicuranti,
questa scelta appare quasi controcor-
rente.
Resta il titolo, volutamente spiazzan-
te. Il Calamaro Gigante non promette
ciò che poi offre. Ed è forse questa la
sua qualità più interessante. Il mostro
non appare, non si impone. Rimane
un’ombra, una possibilità. In fondo, il
teatro non deve necessariamente
mostrare; può limitarsi a suggerire.
Qui suggerisce che ciascuno custodisce
un proprio abisso, un territorio non
esplorato che fa paura e insieme attrae.
Non è uno spettacolo rivoluzionario,
né ambisce a esserlo. Ma è un lavoro
coerente, costruito con intelligenza e
senza compiacimenti. In un’epoca
incline all’enfasi, la misura può appari-
re un valore secondario.
Non lo è. È, semmai, la condizione per
una durata più lunga dell’impressione
immediata. E Il Calamaro Gigante, con
la sua sobria riflessione sull’ignoto,
sembra voler puntare proprio su que-
sta durata.

costante. In un contesto che privilegia la funzione dram-
maturgica del suono rispetto alla pura cantabilità,
Cortellazzi mantiene equilibrio e presenza.
Di notevole impatto Andreas Fischer quale Lucifero. Il
suo registro grave, compatto e autorevole, non indulge
in teatralità caricaturali. Il demonio non è maschera, ma
centro di gravità sonora, polo d’attrazione che trattiene
e comprime l’intero edificio musicale. La parola è cesel-
lata con rigore, priva di eccessi declamatori, quasi a sug-
gerire che il male, più che gridare, pesa. I numerosi ruoli
secondari — da Caronte a Minosse, da Pier delle Vigne
a Ugolino — sono affidati a interpreti tecnicamente
solidi, capaci di muoversi con elasticità tra declamato e
canto pieno. Ne risulta un mosaico di presenze che,
pur nella brevità degli interventi, contribuiscono alla
compattezza dell’insieme. La regia di David Hermann si
muove nel segno dell’astrazione. L’Inferno non è reper-
torio di supplizi, ma spazio mentale, paesaggio interio-
re. Le scene di Jo Schramm delineano ambienti archi-

tettonici essenziali, piani inclinati e superfici che si tra-
sformano senza clamore, suggerendo una topografia
morale più che fisica. La luce di Fabrice Kebour incide
le figure con tagli netti, alternando ombre profonde e
bagliori controllati, in un gioco di chiaroscuri che richia-
ma la dimensione metafisica più che quella narrativa.
I costumi di Maria Grazia Chiuri evitano ogni tentazio-
ne archeologica. Linee pure, cromie sobrie, materiali
scelti per la loro valenza simbolica più che decorativa. Il
risultato è un’estetica coerente, priva di compiacimen-
ti, dove l’abito diviene segno e codice, non ornamento.
Non mancano, tuttavia, elementi di criticità. L’equilibrio
tra parola e suono rimane talvolta precario: la densità
orchestrale e corale può attenuare l’intelligibilità del
testo, rendendo meno percepibile la progressione
drammatica. Inoltre, l’assenza di veri snodi melodici,
coerente con l’impianto linguistico scelto, comporta
una tensione costante che raramente trova distensio-
ne. L’ascolto, nel suo arco complessivo, può risultare

impegnativo, privo di quei momenti di respiro che con-
sentono allo spettatore di riorientarsi emotivamente.
Anche il percorso di Dante appare più come attraver-
samento di quadri che come trasformazione progressi-
va. Si avverte con chiarezza il rigore del disegno com-
positivo; meno evidente è una curva evolutiva che
accompagni il protagonista verso una mutazione inte-
riore percepibile. Eppure, proprio in questa severità
risiede la forza dell’operazione. Inferno non cerca il con-
senso facile, né offre melodie da memorizzare. È un
dispositivo sonoro rigoroso, talvolta austero, che chie-
de allo spettatore concentrazione, disponibilità all’ascol-
to, accettazione della complessità. Il Teatro dell’Opera
di Roma, sostenendo una produzione di tale ambizio-

ne, compie un gesto di responsabilità culturale non tra-
scurabile, riaffermando la centralità del teatro musicale
contemporaneo come luogo di ricerca e non soltanto
di conservazione.
Quando l’ultima vibrazione si spegne e la sala ritorna al
silenzio, resta l’impressione di aver attraversato non un
inferno spettacolare, ma un sistema. Un congegno
sonoro che interroga più che sedurre, che misura più
che travolgere. In un’epoca incline all’effetto e alla reto-
rica, questa scelta di precisione — quasi architettonica
— assume il valore di un atto radicale. E forse, nel tea-
tro musicale di oggi, la radicalità più autentica consiste
proprio nel restituire al suono la sua funzione primaria:
pensare.

L’architettura sonora di Lucia Ronchetti al Teatro
dell’Opera di Roma tra parola, coro e tensione sinfonica

Il Calamaro Gigante
al Teatro Parioli Costanzo

Una metafora dell’ignoto



CSVnet - associazione nazio-
nale dei 49 Centri di servizio
per il volontariato (Csv) e il
Centro Sportivo Italiano (CSI)
hanno sottoscritto lo scorso 18
febbraio un protocollo di inte-
sa della durata di tre anni per
rafforzare la collaborazione tra
sport e volontariato e svilup-
pare azioni comuni a sostegno
della partecipazione civica,
dell’inclusione sociale e del
welfare di comunità.
L’accordo è stato firmato dalla
presidente di CSVnet, Chiara
Tommasini, e dal presidente
nazionale del CSI, Vittorio
Bosio e avrà durata fino al 31
dicembre 2028, con possibilità
di rinnovo. Tra gli elementi
qualificanti del protocollo la
crescita del volontariato sporti-
vo come presidio educativo e
sociale diffuso, capace di inter-
cettare bisogni, costruire lega-
mi e offrire opportunità di par-
tecipazione, in particolare a
giovani e persone che vivono
in contesti più fragili. CSVnet e
CSI metteranno a sistema le
rispettive reti territoriali per
promuovere percorsi di forma-
zione dei volontari, iniziative
di co-progettazione locale e
progetti di welfare di comuni-
tà, con un’attenzione specifica
alle aree interne e ai territori a
maggiore vulnerabilità sociale.
Il peso del volontariato sporti-
vo emerge con chiarezza anche
dai dati. Secondo l’ultimo
Censimento permanente Istat
delle istituzioni non profit nel

2021 i volontari impegnati
nelle attività sportive erano
855.929, quasi un quinto del
totale dei volontari attivi nel
non profit italiano. Allenatori,
dirigenti e collaboratori rap-
presentano l’ossatura quoti-
diana dello sport di base. Nel
2023, inoltre, lo sport si è con-
fermato il settore con il mag-
gior numero di istituzioni non
profit attive: 118.717 realtà,

pari al 32,3% del totale nazio-
nale. L’intesa prevede anche
l’avvio di una cabina di regia
congiunta per individuare
priorità, bisogni e possibili
azioni operative, oltre a inizia-
tive comuni di ricerca, comuni-
cazione e advocacy sul valore
sociale dello sport e del volon-
tariato e attività di supporto
all’accesso a bandi e finanzia-
menti, in particolare per le

organizzazioni di dimensioni
più piccole. Così la presidente
di CSVnet Chiara Tommasini:
“Questo protocollo rappresen-
ta un passaggio importante
perché mette in connessione
due realtà capillari che ogni
giorno animano i territori. Il
volontariato sportivo è una
delle espressioni più vive della
partecipazione civica nel
nostro Paese: significa educa-

zione, inclusione, prossimità.
Insieme al CSI vogliamo raf-
forzare le competenze, soste-
nere la progettualità delle real-
tà locali, affinché lo sport con-
tinui a essere uno spazio acces-
sibile di crescita, soprattutto
per i giovani”. Soddisfazione
anche in casa Csi, espressa
nelle parole del presidente
nazionale CSI, Vittorio Bosio:
“Impegno e passione ai pro-

getti ed alle iniziative quotidia-
ne animano entrambe le nostre
associazioni. Essere in squadra
con l’associazione dei centri di
servizio per il volontariato,
equivale ad avere come par-
tner una organizzazione stret-
tamente collegata con gli Enti
del Terzo Settore, e con essa
costruire comunità, studiando
progettualità che permettano
alle diverse associazioni di
creare punti di aggregazione
ed inclusione sociale”. CSVnet
associa i 49 Csv attivi in Italia.
Attraverso 300 punti di servi-
zio e quasi 700 addetti, i Csv
sostengono ogni anno quasi
86mila realtà - soprattutto pic-
cole e poco strutturate - con
oltre 200mila servizi dedicati
alle organizzazioni. Inoltre,
accompagnano circa 10mila
persone in percorsi di orienta-
mento al volontariato
(www.csvnet.it). Il CSI è un'as-
sociazione senza scopo di
lucro, fondata sul volontariato,
che promuove lo sport come
momento di educazione, di
crescita, di impegno e di
aggregazione sociale, ispiran-
dosi alla visione cristiana del-
l'uomo e della storia nel servi-
zio alle persone e al territorio.
Conta 1.454.072 Tesserati, di
cui circa 600.000 under 18 e
8.800 atleti con disabilità.
Vanta 6.881.576 ore annuali di
volontariato e 15 progetti di
volontariato sportivo interna-
zionale www.centrosportivoi-
taliano.it

Si è svolta presso la sede della Camera di
Commercio di Roma, nello splendido
scenario del Tempio di Vibia Sabina e
Adriano, la premiazione del quarto tro-
feo “Roma conCorre per la legalità”,
all’insegna dei valori di legalità econo-
mica e sostenibilità ambientale.
L’iniziativa, inserita per la prima volta
nell’ambito della Wizz Air Rome Half
Marathon 2025 “Jubilee edition”, tenuta-
si nel cuore di Roma il 19 ottobre 2025, è
stata promossa e organizzata dal
Comando Regionale Lazio della
Guardia di Finanza in collaborazione
con la Camera di Commercio di Roma,

la RCS Sport & Events e la Roma Ostia
Ssd, con il patrocinio dalla Regione
Lazio e di Roma Capitale. In tale conte-
sto ha avuto luogo, altresì, la “Business
Run per il campionato italiano impren-
ditori di mezza maratona”. Hanno par-
tecipato alle iniziative, per la Guardia di
Finanza, militari del Corpo in servizio,
allievi degli Istituti di formazione della
Scuola Ispettori e Sovrintendenti de
L’Aquila e della Scuola Addestramento
di Specializzazione di Orvieto nonché
rappresentanti del mondo dell’impren-
ditoria appartenenti a comparti econo-
mici differenti, che ancora una volta

hanno mostrato assoluto attaccamento
ai valori e ai sentimenti ispiratori degli
eventi. La manifestazione sportiva, che
ha registrato un’ampia partecipazione
di atleti, appassionati e cittadini, si è
distinta per il suo forte valore civile e
solidale.  Anche quest’anno, la presenza
degli Assessori al Turismo, Ambiente,
Sport, Cambiamenti climatici,
Transizione energetica e Sostenibilità
della Regione Lazio, Elena Palazzo e ai
Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda
di Roma Capitale, Alessandro Onorato,
nonché la consueta partecipazione di
ulteriori Autorità civili e militari, ha

testimoniato il forte legame tra le istitu-
zioni e l’attenzione costante verso le ini-
ziative della specie. L’organizzazione
del Trofeo è stata realizzata anche grazie
al prezioso contributo fornito dal Museo
Storico della Guardia di Finanza, dal
Gruppo Polisportivo Fiamme Gialle, dal
Centro di Aviazione e dal Reparto
Operativo Aeronavale Civitavecchia. Al
termine della premiazione, presso piaz-
za di Pietra, alla presenza delle Autorità
intervenute, degli ospiti e dinanzi a una
folta partecipazione di pubblico, si è esi-
bita la Banda Musicale del Corpo della
Guardia di Finanza, la quale ha eseguito

alcuni brani, tra cui, l’Inno Nazionale. Il
Presidente della Camera di Commercio
Roma, Dott. Lorenzo Tagliavanti, il
Comandante Regionale Lazio della
Guardia di Finanza, Generale di
Divisione Mariano La Malfa e Laura
Duchi, Race Director della Wizz Air
Rome Half Marathon hanno sottolineato
come la quarta edizione del trofeo Roma
conCORRE per la legalità rappresenti
uno strumento per diffondere, attraver-
so il linguaggio universale dello sport, i
principi importanti della legalità econo-
mica, della solidarietà sociale e dell’in-
clusione.

Sport e volontariato, intesa
nazionale tra CSVnet e CSI
L'accordo tra l’associazione dei centri di servizio per il volontariato 
e Centro sportivo italiano ha durata triennale e punta a rafforzare 
la partecipazione civica e il valore educativo dello sport tra i giovani

“Con la votazione all'unanimità da
parte del Consiglio del Municipio XV,
competente per territorio, della propo-
sta di intitolazione dello Stadio di
Atletica della Farnesina alla campio-
nessa, Paola Pigni Cacchi, che segue
quella già approvata in Aula Giulio
Cesare a gennaio scorso, resta da com-
piere un ultimo passo da parte della
Società che detiene le competenze
patrimoniali e di gestione dell’impian-
to: Sport e Salute S.p.A.”, dichiara
Nando Bonessio, presidente della
Commissione capitolina Sport, che ha
sostenuto l’iniziativa già votata in

Campidoglio. “Intitolare questo storico
impianto sportivo romano, al ricordo
di Paola Pigni Cacchi - prosegue
Bonessio - rappresenta un riconosci-
mento dovuto da parte del mondo
sportivo della Capitale, verso una figu-
ra simbolo dello sport femminile italia-
no. Paola è stata una donna rivoluzio-
naria sia nella vita che nello sport, una
vera icona di emancipazione e punto di
riferimento per intere generazioni di
donne. Terminata la carriera agonisti-
ca, ha continuato a dedicarsi con pas-
sione ai giovani e alla diffusione dei
valori più autentici dello sport, quali

inclusione, rispetto, disciplina e impe-
gno, che è giusto tenere alti anche attra-
verso atti di importanti scelte ammini-
strative, come quello della intitolazione
del luogo in cui prima si allenava e poi
ha avviato tanti giovani della nostra
città allo sport dell’Atletica Leggera”.
“Rimaniamo in attesa delle determina-
zioni di Sport e Salute S.p.A., auspican-
do che la società possa procedere nei
tempi idonei al completamento degli
atti necessari a concretizzare l’omaggio
dell’intera città e del mondo sportivo a
quella indimenticabile campionessa
che è stata Paola Pigni Cacchi”.

“Lo Stadio di Atletica della Farnesina intitolato 
a Paola Pigni, bene l’atto del Municipio XV”
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Trofeo Roma conCorre per la Legalità, la premiazione
Cerimonia conclusiva della quarta edizione al Tempio di Vibia Sabina e Adriano
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Un pomeriggio che unisce lette-
ratura, arte e musica: così si pre-
senta l’appuntamento di sabato
28 febbraio al Voia Art Gallery
Restaurant di Roma, dove
Massimo Paravani incontrerà il
pubblico per raccontare il suo
nuovo libro “Il Nesso degli
Angeli”. Una presentazione che,
già dalla locandina, promette di
essere molto più di un semplice
incontro con l’autore.
L’appuntamento è fissato per le
16:30, in Via Nomentana 926,

negli spazi del Voia Art Gallery,
luogo che unisce ristorazione e
cultura e che per l’occasione
ospiterà anche l’inaugurazione
della mostra personale dello
stesso Paravani. Un doppio per-
corso - narrativo e visivo - che
permette di entrare nel mondo
creativo dell’autore da più pro-
spettive. Il libro, Il Nesso degli
Angeli - Oltre il frastuono, il
tempo del cuore, si presenta
come un viaggio intimo e simbo-
lico, un invito a ritrovare connes-

sioni profonde in un tempo
dominato dal rumore. La coper-
tina, con la figura alata immersa
in colori vibranti, anticipa il tono
emotivo e riflessivo dell’opera.
A rendere l’incontro ancora più
coinvolgente sarà la presenza di
Roberta Tomassini, vocalist che
accompagnerà la presentazione
con interventi musicali e letture
selezionate. La conduzione è
affidata a Marco Ciriaci, che gui-
derà il dialogo con l’autore e con
il pubblico, mentre l’ospite

d’onore sarà Alberto Lori, voce
storica del giornalismo e della
divulgazione italiana, chiamato
a offrire uno sguardo ulteriore
sul libro e sui temi che lo attra-
versano. La locandina parla
anche di “tanti ospiti”, lasciando
intuire un clima di partecipazio-
ne e condivisione, più vicino a
un piccolo festival che a una pre-
sentazione tradizionale. Il Voia
Art Gallery Restaurant, con la
sua formula che unisce food,
wine & cocktail bar a esposizioni

artistiche, si presta naturalmente
a un evento che vuole essere
multisensoriale. 
L’inaugurazione della mostra
personale di Paravani aggiunge
un tassello importante: il pubbli-
co potrà osservare da vicino le
opere che dialogano con l’imma-
ginario del libro, creando un
ponte tra parola scritta e imma-
gine. L’ingresso è aperto a tutti, e
questo contribuisce a dare
all’iniziativa un carattere inclusi-
vo, quasi comunitario. Un

pomeriggio pensato per chi ama
la cultura in tutte le sue forme,
per chi cerca un momento di bel-
lezza, per chi vuole ascoltare sto-
rie e musica in un ambiente
accogliente.

Veronica Passaretti
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Un pomeriggio tra parole, musica e arte per il nuovo libro di Massimo Paravani
“Il Nesso degli Angeli”, presentazione-evento
al Voia Art Gallery tra letture e grandi ospiti




